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S I domanda , fé gli Arcivefcovi 
del Regno di Napoli posano 
ufare del diritto di confacrare 
* i Vefcovi della loro Provincia,*' 
e fe tanto pollano fare lenza 
turbare la pace , e 1* Unità della Chie- 
fa . A quella richieda dovendoli, far 
rifpofta , molte fono le cofe,che han- 
no da venire in confi derazione. . La v 
; A 2 - ’pri- 
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prima è , qual è la pbtettà ordinaria, 
che fpetti all f Arcivefovo Metropolita- 
no. La feconda , chi fu da principio il 
Metropolitano delle Chiefe del Reame 
di Napoli . La terza , per qual ra- 
gione furono appretto creati altri 
Arcivefcovi Metropolitani . La quarta, 
fe nella .primiera iftituzione di cote- 
fti nuovi Metropolitani furono . loro 
comunicati i diritti metropolitici , e 
fpczialmente quello di ordinare i Ve- 
icovi fuffraganei . La quinta , fe hanno 
mai efercitato etti un tal diritto 1 
' confacrare i Vefcovi.La fetta, le aven- 
do quello efercitato, per qual ragione 

ne furono quindi privati . Dichiarati 
che faranno cotetti VI. Articoli , faci- 
le farà il conofcere , fe pottano ^gli 
Arcivefcovi del Regno , e debbano , e 
da chi , e per quali mezzi^ effere re- . 
integrati nella loro poteftà m^remo- 
litica; e fe i medefimi , fenza offende- 
re la pace , e 1* Unità della Chiefa Uat- 
tolica , pottano legittimamente ritoglie- 
re ed efercitare la facoltà di ordinare 
i Vefcovi della loro. .Provincia • 

I. E volendo cominciar dal pri- 
mo , 
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mo> fi fa che i principali , e gli or- 
dinar) diritti , che competono a’ Me- 
tropolitani , fono tre , la cognizion 
delle caule delle loro Provincie , la 
convocazione del Sinodo provinciale y 
e la poteftà di confermare , e confacra- 
re i loro Vefcovi fuffraganei. De’ due 
primi non faremo aitrimentrparola . Ci 
reftringeremo all’ ultimo , eh’ è tutto . 
del (oggetto , di cui ci abbiamo propo- 
sto di fcrivere . Non fi dubita , ficco- 
uie non fi è mai dubitato , che la 
Confermazione , e la Confacrazione de* 
Vefcovi privativamente fia un dirit- 
to ordinario ed innato de’ Metropo- 
litani * Sono pur troppo note le deri- 
lioni de’ più. facrofanti Concilj , i qua- 
li (modalmente in tute’ i fecoli confer- , ' 
marono un tal diritto metropolitico , 

Il Concilio Niceno I. al Can. IV. or- 
dina cosi : Epifcopum oportet maxime 
qtiìdem ab omnibus , qui funt in Provin- 
cia , Epifcopif ordinari . Si autem fit 
hoc 'difficile vel proptev inftantem ne ceffi- 
tatem , vel propter idneriì longitudine 
tres omnino eumdem in locum congrega - 
toc , ab lenti bus quoque fufragium feretri 

A ' l " 
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tìbus , fcriptìfque affentientibur , lune eie- 
tlionem fieri ; eorttm autem , quee fiunt t 
confirmatìonem in unaquaque Provincia a 
Metropolitano fieri . Per la quale >conci*' 
Tiare ordinanza fi è Tempre tenuro *• 
che la Confermazione , e T Ordina* 
zione de’ Vefcovi fia di privata f ra>< 
gione de’ Metropolitani . Quindi la me- 
defima definizione ' fu Fatta dal Con- 
cilio Cattolico d’ Antiochia dell’ anno 
341. al Canone XIX. Sue parole fon 
quelle : Epifcopus pr<eter Synodum & 
prafentìam Metropolitani nullatenur or- 
dinetur .Ed il Concilio di Sardica , fup- 
ponendo fermo un tal diritto metro* 
politico, ordina nel Can. VI. che, qua- 
lora avvenga , che nella vacante Chie- 
fa il Popolo faccia iftanza di doverli 
creare il nuovo Pallore , e che vi man- 

r 1 , ' ) / 

.chi qualche Vefcovo della Provincia ; 
fia uffizio del Metropolitano di far 
«onfapevole il Vefcovo adente $ e che 
ove quelli non voglia venire , o non 
;rifponda , il Metropolitano fenza al- " 
^tro attendere proceda all* ordinazio- 
ne del novello Vefcovo V Si congregata 
Popoli multitudo ìnftet , ut fiat ordinati 0 
, 4 Ept- 
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Efrifiopi ; Qportet illuni , qui non ad fue- 
tti , Epifcopum priur admonerì per lit- 
terar Primati * , Provincia , nempe Me- 
tropolitani , quod rogai Po palar fibi Pa - 
fìorem . dari 5/ autem li t ter ir toga- 
tur non adfuerit , & ne refiripfirit qai- 
dem , Populi voluntati fatirfiat . CosV- fu 
determinato in altri molti Goncilj 
Ed 1 Sommi Pontefici a cotefte fino- 
dali derilioni attenen'dofi , in ogni tem- 
po hanno cotal diritto metropolitico 
inculcato e difefo .“Per la qual cofia 
egli è molto chiaro , che la confacra- 
zione de* Vefcovi ad altri non appar- 
tenga, che al Metropolitano. Anzi di 
t.a.pta importanza fu riputato cotal di- 
ritto , che i Padri del medefimo Conciliò 
piceno nel Canone VI \ dichiararono , che 
non debba tenerli per Vefcovo , chi 
dal proprio Metropolitano non fofle 

flato ordinato e confacrato . Iìlud au - 
*• * * ■ ^ 

tem generaliter clarum efi , qttod fi qùir 

fraeter fin tenti am Metropolitani fuèrit 

fa lì tir Èpifiopur , bunc magna SynodUr 

definivit Epifcopum non effe . Tanto è 

vero , che. 1* Ordinazione de** Vefcovi è 

di privata ragione de* Metropolitani; 

A **• ' * •''' II. 
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II. E venendo al fecondo articolo, 

- dico , certa cofa effe re che Roma fu 
da principio la Città Metropoli im- 
mediata delle Provincie del Reame 
di Napoli : e però non v’ ha dubbio, 
che , fecondo che io penfo , per tutto il 
corfo de’ primi IX. fecoli della Ghie- 
fa il Romano Pontefice fia fiato runi- 
co Metropolitano delle fue Provincie, 
e. vi abbia ordinati i fuoi Vefcovi . 
Infiniti , ed affai chiari fono i mo- 
mumenti di ciafcuno di que’ fecoli , i 
quali ci fan conoffere , che , quando 
avveniva che vacaffe alcuna di cotefte 
Chiefe , i Yefcovi di Roma prendeva- 
mo la cura del Governo vacante , di- 
fponendo iutanto.le cofe perche dal Po* 
polo è dal Clero fi procedeffe all’ ele- 
.zion del novello Pallore : il quale elet- 
to per 1' ordinario fi , recava a Ro- 
ma , e dalle mani del Romano Pon- 
tefice riceveva e la Confermazione , 
e la Confacrazione ; i quali due atti da 
prima ad un medefimo tempo fi fa- 
xevano , e dipoi fono fiati difiinta- 
mente celebrati ✓ 

Or non parendo effervi dubbio' > 

che 
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che per tutto quel tempo il folo Ve- 
fcovo di Roma fi a fiato il Confacratere 
di tutti i Vefcovi del Regno, rimane 
a determinare per qual carattere e 
, 0 titolo abbia egli tanto operato .• Noi 
fece certamente come Patriarca di Oc- 
cidente . Perciocché febbene i Patriar- 
chi efercitaflfero la loro giurifdizàonc 
per tutto il lor Patriarcato ; non fi 
legge però , che la giurifdizione Pa- 
triarcale feco porta (le il diritto di 
conlacrare i Vefcovi . E chi volefle 
foftenere , che il Vefcovo di Roma 
a quel tempo come Patriarca ordinali*; 
v i Vefcovi, incontrerebbe V mfupcrabi- 
le difficoltà , che in troppo angufti 
limiti ponefle il Patriarcato Roma- 
no . Perciocché in tutto quel tempo 
il Papa non altri Vefcovi ordinava , 
che quelli della fua Diocefi , cioè delle 
dieci Regioni Urbicarie , in quella guif*> 
che il Vefcovo Alelfandrino ordinava 
i Vefcovi dell’Egitto, della Libia , e 
della Pentapoli . Di che yi avea efpref- 
fo decreto del Concilio Niceno ; An- 
tiqua con fu etti do , fono parole del XI. 

' Canone , fervetti r per 

biam , .. 
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li am , & Pentafoìim , ut Ai ex and vi- 
nus E pi [copti f borum omnium babeat po - 
t e fìat e m ; quia & Urbif Rom<e Epifco - 
po pari li / mor eft . Ma è fentenza de’ 
pìfc dotti uomini , che il Vefcovo di 
Roma ufato abbia di fua autorità pa- 
triarcale eziandio fuori delle dieci Pro- 
vincie Suburbicarie : perciocché , fé non 
•prima , almeno dapoichè furono ricevuci 
i Canoni Sardicenfi , egli cfercitò la fua 
facra poteftà di Patriarca in tutta 
l’eftenfione deli* Occidente , e dell’ Il- 
lirico altresì , e dell* Africa . E che 
■non in tutte le Chiefe del Patriarca- 
to Occidentale, ma foltanto nelle Su- 
burbicarie fi attribuì egli la facoltà 
metropelitica di confacrare i Vefcovj, 

• ce ne fomminiftra una ben chiara pruo- 
va il libro detto Dìurnus Romanorum 
, Poitificum , Ivi al Capo III diftinta- 
mente fi efpongono i riti da adope, 
Arar fi , nelle facre Ordinazioni de Ye- 
-fcovi : ma non altri Vefcovi vi fi efpri- 
mono, che quei delle fole d.ec, Prav.n- 
eie Suburbicarie ; e de 1 Vefcovi delle 
altre Provincie -del Patriarcato Occi- 

^ dentale non vi fi fa motto alcuno . 
* Don- 
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•Donde fi prende ballante argomento 
di credere , che fino ali’ Vili, fecola», 
<in cui affermano gli eruditi efl'ere fla- 
to fcrittò quel libro Diurno, i Romani 
■Pontefici non fi arrogarono il diritto 
•metropolitico di ordinare , e confacra- 
re i Vefcovi dell’ Occidente , ma fi re- 
flrinfero a’ foli Vefcovi delle dieci Pro- 
vincie Suburbicarie : nelle quali, e non 
-altrove efercitavano lor poteftà metro- 
politica. E medefimamente neppure è 
-da dire , che il Vefcovo di Roma in 
virtù del fuo divino Primato abbia 
.«ordinati i noflri Vefcovi . Imperocché 
come Vicario di Gesù Crifto ., -Capo 
e Centro dell’ Uflità-ecolefiaftica , egli 
'ha avuta, ha, ed averà la cura, e la 
-follecitudine per la .coqfervazione del- 
la Fede Ortodolfa , e per l’ offervanza 
de’ fiacri, Canoni , e della Difciplina 
della Chiefa; e di quel fuo divin Pri- 
mato ufa, ed tiferà infino alla confu- 
. inazione de’ fecoli in tutta la Chiefa 
. Univerfale , non • già ne’ foli ftretti 
* confini delle Regioni , c delle Chie- 
. fe Suburbicarie . Dalle quali cole ne 
viene in aperta confequenza , che ,non 
V v rico- 
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riconofcendo noi per tutto quel tttnpo 
altro Metropolitano , che ilVefcovo di 
Roma , abbia egli ufato del diritto 
di confacrare i Vefcovi del Regno 
di Napoli non in virtù della fua Pri- 
mazìa in tutta la Chiefa , nè come 
Patriarca di Occidente; ma come ve- 
ro Metropolitano delle Regioni , e lo- 
ro Chiefe Suburbica rie : la qual facol- 
tà "egli vi efercitÒ infino al IX. fe- 

colo* _ f , _ 

Ma cotefto diritto ufato dal Ro- 
mano Pontefice fu di ordinare cioè, e ' 
di confermare e confacrare , non già 
di eleggere i Vefcovi del Regno di Na- 
poli : i quali due diritti di elezione , 
c di confacrazione , come del tutto 
differenti fono aflblutamente da diftin- 
guerfi , non avendo niente di comune 
y un colf altro . La qual di (finzione non 
ha voluto , o non ha faputo fare 1’ ano- 
nimo Scrittore Romano delle Giuftì fi- 
cagioni della Santa Sede in rifpofia al - * 
la Con Cult a della Reai ' Camera di Na- 
poli. per abolir fi nel Regno le Regole \ 
della Romana Cancelleria . Il quale pe- 
' confondendo la confacrazione coll 

eie* 
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elezione ,con quelle tante autorità « 
teftimonj che arreca , fece vieppi^ 
manifefto l’equivoco, e lo sbaglio gru- 
folano , in cui cadde : perocché non 
era da metterli in dubbio , che la la- 
celta di confaerare i Velcovi del Re- 
gno apparteneffe al Vefcovo di^ Ro- 
ma, come a Metropolitano: ma il di- 
ritto di eleggerli fu del Clero , e dei 
Popolo : di che chiariflìme pruove ci 
fomminiftra S. Gregorio Magno nello 
fue Epiftole j e fi legge collantemente 
oflervato fino a tutto il XII. fecolo. 

Ma è qui da indagare, e mette- 
re in chiaro lume la ragione , perché 
fino al IX. fecolo le Provincie dei Re? 
gno di Napoli non riconobbero altro 
Metropolitano, che il Vefcovo di Ro- 
ma , alla cui giurifdizione metropoli- 
tica furono in tutto fubordinate. Ora 
convengono tutti i dotti , che una tal 
difciplina fu (labilità , ed oflervata. 
per quella poffente ragione , che la 
Chiefa Romana (limò ben fatto con- 
formare la polizia ecclefiaftica a quel- 
la 4^11° Stato : il qual ordine tenu- 
to in prima da’ Santi Apoftoli , fer- 
•../ ' vi 
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vi quindi di norma alla Chiela : per* . 
ciocché fi è giudicato , che j.mantencn-. 
doli quello , il reggimento delle cofe 
della Chiefa grande vantaggio era per 
ripoi’tarne . E’ dunque da fapere , che Co- 
ftantino Magno fu quello , che nella 
dlvifione dell* Imperio Romano defcrif- 
fe T Italia in forma di Diocefi , ed 
infieme coll’ Illirico , e coll’ Africa la 
fubordinò -ad un Prefetto Pretorio . 
Divife adunque tutta l’Italia in XVII. 
Regioni , o fiano Provincie , le quali 
furono medefimamente ripartite in 
due minori Diocefi » Ad una di effe 
fu data per Capitale la Città di Mila- 
no , e fe le affegnarono le fette Provin- 
cie a lei più vicine , e fu detta con 
modo fpeciale Diocefi Italica . Delle al- 
tre dieci Provincie fu desinata per 
Capitale la Città di Roma col nome 
di Diocefi Romana , o fia Urbica . Ed 
i dueMiniffri deputati a governare co- 
tefte due Città Metropoli colle loro Pro- 
vincie, furono detti il primo Vicario 
d’Italia , il fecondo Vicario di Roma, 
Le Regioni fottopofte al Vicario Rena- 
no furono dette Urbicarie, , ed anche 

Subur--' 
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Suburbicarìe , cd effe fono , la Cam» 
pagna, 1’ Etruria e X Umbria , il Pi- 
ceno Suburbicario , la Sicilia , la Pu- 
glia e la Calabria , la Lucania ed i 
Bruzj , il Sannio, la Sardegna , la Cor- 
fica , la Valeria . Delle quali Provin- 
cie quattro compmigono ora il Regno 
di Napoli , e fono la Campagna , la 
Puglia e la Calabria , la Lucania ed 
1 Bruzj , il Sannio . Quefte quattro 
Regioni Suburbicarie ebbero i loro, im- 
mediati Governatori , chi col titolo 
di Proconfole , chi di Correttore , t 
chi di Prefide , fecondo le condizioni , 
a cui furono foggetti; tutti non però 
dipendevano dal Vicàrio Romano , . il 
quale efercitava la generale autorità in. 
tutte le dieci Regioni » Ora certa cofa è , 
che al Vicariato Romano civile la Chiefa 
adattò il governo delle cofe facre x 
acciocché ficcome il Vicario di Roma 
foprantendeva a tutte le cofe civili di 
tutte le dieci Regioni, così parimente 
il Vefcovo Romano aveffe il governo, 
ed una particolar cura delle Chiefe 
ielle dette Provincie . Per la qual co- 
fa, fficcome Roma fu la Città tyletro- 
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poli fiel politico delle nofire Provin- 
cie , così divenne eziandio Metropoli 
nell’ Ecclefiafiico . Si mantenne pertan- 
to cotal forgia e difpofizione del go- 
verno facro > fintantoché durò il go- 
verno politico dello Stato , cioè per 
tutto il tempo , in 4 Cui durò il domi- 
nio degl* Imperadori d’ Oriente , e de* 
Goti , i quali tion alterarono punto 
la polizia civile , che vi trovarono „ 
Nel VI. fecolo occuparono 1’ Italia i 
Longobardi . Ma Roma non foggi ac- 
que alla loro potenza , e Tempre fi 
mantenne ubbidiente all’ Imperio* Gre- 
co: ed i Romani Pontefici reputarono 
que* Principi , e la nazione Longobar- 
dica per invafori illegittimi, e gli ab- 
bonirono come gente ficfandtffima ; e 
tanto ei fecero , che , chiamati i Re- 
Franchi > gji fpenfero .11 perchè, ficco- 
me efii non imperarono mai lopra Ro- 
ma , così in tutto quel tempo non 
patì variazione alcuna F ordine ecclefia- 
fiico . Soltanto i Duchi Longobardi di 
Benevento , di Càpoa , e di Salerno 
poterono , malgrado i maneggi de’ Pa- 
pi >; refi fiere a rutta la forza de Re 
7 Franchi, 
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Franchi , e fi mantennero liberi nc* 
loro Dnminj . Laonde gli (ledi Pa- 
pi, abandonaca ogni fperaoza di po- 
tej-gli toglier di. mezzo , fecero con 
eflb loro amicizia. y e gli riconobbero 
per Principi legittimi .. 

III.. Venendo adunque a quelli 
tempi , e veggendo i Pontefici Romani, 
che nelle Provincie del Regno di Na- 
poli del tutto era variata la polizia, 
cibile - , perché erano, forti tanti Prin r 
cipati affolliti , ed. independente l’uno, 
dall’ altro , e fenza* niuna, fuggezio.- 
ne a Roma , non ebbero difficoltà, 
di accomodarvi la polizia, ecclefiallicà ... 
Ed in ciò fecondarono ancora le ri- 
chiefte,che loro furono fatte da’ Prin- 
cìpi . Il perche , effendo le. Città dv 
Capoa,di Benevento, e di Salerno di- 
venute Capitali e Metropoli ciafchedu- 
na del fuo Ducato , condifcefero i. Pon- 
tefici , che le medefime diveniffero al- 
tresì Metropoli, nella polizia ecclefiafti- 
ca.E tanto effe operarono con matura, 
e fano configlio , e come efatti offer- 
vatori de’ facri Canoni , Perciocché 
era; fato già deffinito dal Concilio CaU. 

B ce do- * 
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eedonefe al Canone XVII. , che , fecon- 
doche gl’Imperadori variavano lo fia- 
to -delle Provincie , e delle, Città, co* 
sì parimente doveffe variare 1* or- 
dine delle pofe Ecclefiaftiche . Si qua 
vero Civita r potejìate Imperiali trovata 
eji , vel' deincepr innovata fuerit , civile r 
ptihlicar formar Ecclefiarum quoque 
Parochiarum Ordo fubfequatur . Il qual 
Canone comentando il P. Criftiano Lut 
po opportunamente ofI'ervò,che ,Divifa 
per Principem Provincia , quommodo duo/ 
Procon filler , & Re fior er ci vi le t , ita duor ac * 
ciperet MetYopolitar . Ed ebbe tanto vi* 
gore cotal regolamento , che , perchè 
cbnfeguifTe ùn Vefcova 1 * onore e la 
dignità di' Metropolitano , badava fo-. 
fcMl provare , elle la Tua Città fotte 
divenuta civile Metropoli . Qui ex Hi 
comprobaverit fu am Civitatem ejfe Me* 
tropollm , ir totiar Provincia primatun* 
obtineat . Così, leggiamo determinato 
nel Canone II. dal Concilio di Tori- 
no il quale fu celebrato circa anno 
3.97. Che fe non fèqipre laChiefa nel- 
la forma del* governi facro feguì l’or- 
dine civile , lo fece non però invaria- 
ti lmen- 
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hihnente femprechè conobbe concorf 
rervi iL bene comune della Chiefa . 

' Ebbe cioè in confiderazione il buon 
ordine, ed il miglior regolamento de- v ' 
gli affari e maffimamente per- evita- 
re le gare de’ Sudditi di uno flato con 
quelli di un’ altro. Nè le sfuggì dalla 
mente Incomodità, non leggiera., che ff 
ritraeva dal facile accedo alla Città Me- 
tropoli della propria Provincia:. , e dal 
commercio frequente , che vi fl tenea . Il 
che fu faggiamente avvertito da’ Padri 
del Concilio Antiochena celebrato 1 - 
anno 341. , avendo ftabilito al Cano- 
ne IX. Per jmgulas Regione/ Epifcopo/ 
convenir nojje Metropolitanum Epijcopum 
folicjtudinem totiur Provincia gerere 
propterea quod ad Metropolim undique , 
qui negòtia videntur habere -, concurrunt , 
Unde placai t eum & honore prtecellere y 
& nihil amplius pr<eter eum estero/ Epì- 
scopo/ agere , fecundum antìquam a Pa- 
tribu/ noftri / Regalam confìttili am.. 

Adunque non per una mera compia- 
cenza * o grazia, ma per maturo con- 
iglio, e per necelfità , per così dire , , 
i Romani Pontefici , coll' autorità che 

B x loro. 


Digitized by Google 



10 

loro competeva come Patriarchi di Oc* 
cidcnte , fi riconóbbero obbligati di 
dovere fmembràre tante Chiefe del 
Regno di Napoli ' dal Metropolitano 
Romano , ed ergervi tante Metropoli 
Ecclefiaftiche , quanti erano i Princi- 
pati aflfoluti , e le Città Ducali , feguendo 
appunto T ordinamento del - Canone 
XVII. del Concilio Calcedonefe , da 
/noi di fopra riportato i Capoa pertan- 
to fu la prima Città , che confeguì 
la dignità Metropolitica dal Romano 
Pontefice Giovanni- XIII. 1* anno 966. 
Apprettò fu la Città di Benevento 1* 
anno 969. eretta in Metropoli dal mede- 
simo Papa Giovanni XIII. . E quindi 
Salerno dal Pontefice Giovanni XV. 
1 ’ anno 986. E così ne’ tempi Seguen- 
ti le Città di Amalfi , di Napoli, di 
Sorrento , di' Siponto , e d’ Aceren- 
za , fecondochè compiutamente è di- 
mollrato dal Fimiani nella fua Opera, 
de’ Metropolitani . Tutte cotefte Cit- 
tà furono adornate delia dignità Me- 
tropolitica prettòche dalla metà del Se* 
colo X. infinò : alla metà del feguente 
fecolo ATI." Perchè appunto in tutto 
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quel tempo fi videro ftabiliti nel Re- 
gno di Napoli que’ tanti Ducati , c 
Dominj independenti , de* quali, le de- 
fcritte Città furono le Capitali, o fia- 
tilo Metropoli , ed in effe rifede vano i 
loro Principi : comeche dipoi il Re Rug- 
gieri riduflfe fotto il fuo Dominio tutti 
que’ diverfi Principati ; il che avven- 
ne circa 1 ’ anno 1 140. Ed ecco come 
fi giudicò neceffario di accomodare là 
polizia ecclefiaftica alla forma e difpofi- 
zioae del governo civile: perocché con 
favio configlio fu creduto , che mal. 
fi avrebbe, potuto offervare la Difci- 
plina, nè fi farebbero potuto fchivare 
le gare , e le gelofie , fe a’ Vefcovi di un 
Dominio foffe convenuto di riconofcere 
per loro Metropolitano un Vefcovo di 
altrui Dominio. E quindi è^, che noi 
veggiamo,che cotefti noftri Metropoli- 
tani ebbero quei Vefcovi per lor 
fuffraganei , le cui Chiefe erano com- 
prefe nell’ eftenfione di quello Stato, 
nella di cui Città Metropoli * aveano 
etti lor Cattedra . Onde Benevento tC 
ebbe quel numero così grande , perchè 
piò ampiamente fi eftendeva il Di*. 

B 1 cato 
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cato Beneventano .Meno n’ ebbero Sa- 

4ernQ , e Capoa , perchè di minore 
ampiezza fu il loro Dominio . Napoli 
poi, Sorrento , Amalfi , e le altre Cit- 
tà ebbero così poche Chiefe fuffra- 
jianee , perchè ben angufti e riftretti 
furono i confini de’ loro Ducati ; 

'Quelli furono gli antichi .Metro- 
politani iftituiti dal 'Romano Pontdì- 
•ce . Ma più recentemente furono an- 
co elevate a Metropoli Bari Brindi- 
ci ? Cofenza , Conza , Trani ,Chieti ^ 

• Rollano , Nazaret , Lanciano , dellé 
quali non accade ora far parola ; Ma 
prima di tutti gli altri ad effer ri- 
conofciuti ' per > « Metropolitani nel 
"Regno =di Napoli furono i 'Vefcovi 
•di Reggio , di ‘ Santa Sevèrina , e di 
Otranto,* ed *e(fi furono tali creati dal 
Patriarca di Collanrinopoli in quei tem- 
po , che gl’ Imperadori d’ Oriente ten- 
nero il dominio di quelle regioni . E 
quella' è U ragione , perchè quelle Chie- 
‘ Te furono foggette al Patriarca Orien- 
f ale* r perciocché in cotal guifa lì volle 
adattare la polizìa ecclefiallica alla ci* 
'vile . Ma dopo che i Normanni ridu fiero 

kd. all 
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all» ubbidienza 'della -Chiéfa Romani 
quei tre Arcivefcovadi ,!i Romàni Pon- 
tefici non dubitarono (U confermar lo- 
to la dignità metropolitica-, e\ mence 
curarono , che quelle fòdero fiate eret- 
te in Metropoli da’ Patriarchi di Ca- 
ttanti nopoli , in tempo che fòparaci 
■erano dalla Comunione della Chiefa 
•Romana . 

1JI. Tali efsendo 1 ' il Metropolitani 
delle 'Chiefe del Regno odi Napoli, ri- 
mane ad r efamjnare , le tal dignità rqe- 
tropolitica eflì acquiftarono per ; mero 
nome e titolo onorifico , come alcuni 
han creduto,i ovvero colla pienezza di 
«tutti gli ordinarj diritti . Ma che i 
•noft ri Metropolitani fieno fiat i fin dal 
•principio creati- adorni compì ut ametv 
te di tutta la 'giurifdizione - metropo- 
litana non è in alcun modo da du- 
bitare . Secondo che dapprincipio b 
ttato dimoftrato , la principal pocefià 
de’ Metropolitani ,^data loro da’ -C». 
noni del I. /Concilio N)ceno , e da tue-, 
ti gli altri , che a quello feguirono , ‘è 
quella di confacrare i Veìcovi della 
loro provincia : ed cfia -è tanto 

B 4 prq- 
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^propria , ed ordinaria , che non pub 
fepararfi dalla lor dignità. Or i noftri 
Metropolitani del Regno in tutte le 
‘Bolle Pontificie della loro erezione fo- 
no fiati iftituiti coll’ efprelfa poterti 
di ' confacrare , e confermare i loro 
’Yefcovi fufiraganei4 le quali Bolle fe- 
delmente fon diportate .dal Eimia- 
ni nella fua citata Opera de’ Me- 
tropolitani Ed è tanto vero che 
-un tal diritto fu loro attribuito per 
Certo e deliberato configlio che leg- 
•gefi avere gli fiefii Romani Pontefici 
in - alcune lor Bolle -efprefla mente or- 
dinato , che quel diritto non poterte 
‘ «fier tolto , o contrariato nè da loro, 
ftè da verun altro loro Suceeflore 
Così noi reggiamo nella Bolla di Gio- 
-vanni XV. lpedita l’anno 99 j. a Gri- 
-moaldo Arcivefcovo di Salerno , che , 
dopoché a cofiui fi concede la poterti 
idi ordinare e confacrare i Vcfcòvi del- 
ia fua Provincia, fi foggiugne, che un 
..tal diritto, non pofiòno a fe . ar- 
rogare i fuccefiori . Romani Ponte- 
fici in tutto il . tempo avvenire in 
♦ #i®etuo-> Dwrzvimus X così .avi fi 
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legge ) ut tu , & fucceffores tuì in 
perpetuum babeatis lice nti ara , & po- 
tefiatem ordinandi Epìfcopof , & confa - 
crandi in bis fubjeSlis vobìs locìs .... 
Et non babeant Succejfores noflri in cun 
£lis vefiris Epifcopatibus , quos vobìs fub - 
jecerunt , deinceps in perpetuum alìquenr 
Epifcopum confacrare , quod jam vobìt 
conceffum efi . Al medefimo Arcivefco- 
yo Salernitano con quella ftefTa impor- 
tante clau/ula fu appretto confermata la 
dignità Metropolitica per le Bolle Pon- 
tifìcie di tre altri Romani Pontefici' , 
cioè di Sergio IV. l’anno roi2. , di 
Clemente II. l’anno 1047., e di Leone 
IX. l’anno 1051. poiché ripetonfi inquel- 
le.quette parole : Non babeant potefiatem 
Succejfores noflri in cunttis vefiris Epifcopa- 
tìbus , quos vobìs fuljeceruut , deinceps 
in perpetuum aliquem Èpìjcopum confa- 
crare , quod vobìs jam concejfum efi . 
Le quali Bolle tratte dal Baron io dal- 
la Biblioteca Vaticana, fono anche ri- 
portate dall* Ughellio tom. 7-pag. 527. 
e (co. 

. C> , * V ; ■ *• 

. IV. Ma hanno mai gli Arcivefco- 
vi del Regno di Napoli efercitato un . 

. * • tal > 
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tal diritto di confacrare i loro Ve» 
fcovi ? Si è negato da alcuni , ma 
fenza fondamento , avendo noi in 
pronto tanti e tanti efempj di con- 
facrazioni e d’ ordinazioni , che cia- 
fcuno de defcritti Metropolitani fece 
de Tuoi Vefcovi . Efempj illuftri , ed 
incontrafiabili , <i quali moftrano ad. 
evidenza che i nollri Metropolitani 
per più fecoli . furono nel pofteffo , « 
nel libero efercizio di confermare , « 
confacrare i loro Suffraga nei . De’ quali 
efempj filmo pregio dell’ opera recar- 
ne' qui una diftinta ferie, e, di alcu- 
ni’ pochi in fuori , trargli tutti non 
altronde , che da un* ‘Opera , la qua- 
le non poffa allegarli fofpetta , ed effa 
è 1 ’ Italia Sacra deirUghello , e della 
ifteffa 'edizione romana del 1659. Il 
che viemaggiormente reputo neoeffa- 
rio a farli perche deefi fgombrare b* 
falfa opinione di coloro , i quali han- 
no creduto finora , che T autorità me- 
tropolitica de’ nofiri A rei vefcovi di 
confacrare i loro Suffraganei . non li 
potette convalidare per niuno efem- 
pio opportuno t Diamo pertanto co- 
v min-. 
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minciamento dalla \Chiefa di Capoar, 
che fh la prima ad eflfer dichiarata 
Metropoli Ecdefiaftica . Indi feguican- 
no le altre'. ‘ 

' • ' • x r « \ ** 

' - 1 Mstropòlitano ili Capoa . 
v / • '■ /. .* * • . 

V anno 978. V Arcivefcovo Ge- 
•riberto confacrò S. Stefano Veicovo.di 

Cajazzo : Vgbello Tom. 6. pag. 563. \ 

V anno 1024. l’ Arcivefcovo Ade- 

nulfo confacrò Giacpùnto Vefcovo al- 
tresì di Cajazzo . Ib. pag. 569. , 

L’ anno 1032. rÀrcivefcoVo Ade- 
nulfo confacrò Gerardo Vefcovo d’ifer- 
nia . Ib. pag. 4^5.» 

L’ anno 103 > 1 * Arcivefcovo A- 
denulfo confacrò Gerardo Vefcòvo di 
Venafro , e Bojano . Ib. pag. 73.2. ; > 

V anno 103 2 1’Arci vefcovo Ade- 
nulfo ordinò Benedetto Vefcovo di 
Seda . Ib. pag. 674. 

V anno *044. 1 * Arcivefcovo A- 
denulfo ordinò Leone Vefcovo d’ Ati- 

na Ib. pag. 541. V • 

L* anno Arcivefcovo 

Senne confermò Rannulfo- -Vefcovo 

di 
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Tdi Caferta . Ih. pag. 6 io. 

L* anno 1217. 1’ Arcivefcovo Rai- 
n al do confermò Giovanni , o iìa Gia- 
como Vefcovo di Caferta . Ibìd. pag. 

6 zo. 

Circa V anno ijji. 1 * Arcivefco- 
vo , che in quel tempo credei! • che 
foffe Ingiranno Stella, confirmò Corra- 
do Rampino Vefcovo d’ Ifernia . Ih 
pag. 501. ; 

^ *• • ’ . V. x* • - 

Metropolitano di Benevento . 

» i • \ r* “ 

✓ “ * • \ 

L* anno 970. Landolfo primo ; 
Arcivefcovo consacrò Madelfido Ve- 
fcovo di S. Agata . Ugbel tom. 2 . pag. 

49 S* ’ 

Circa Tanno 1084., eflendo fiato 

fupplicato Gregorio VII. dal Popolo , dal 
Clero, e dal Barone di Montemarano, 
perche infinuaflfe a S. Giovanni dell* 
Ordine Benedettino ad accettare ‘quel 
Vefcovàdo , il Papa fatta T infinuazione, 
ed ottenuto T intento, il rimife al fuo 
Metropolitano di Benevento , per ef- 
fcre consacrato. Ih. pag. 482. 

Circa. Panno 1290. Leonardo 
. V ' eletto 


«letto Vefcovo dal Capitolo d* Avelli- 
no , non potè ottenere dal Tuo Me-, 
tropolitano di Benevento fa confer- 
mazione : e però ne fè rinunzia nel 
Pontificato di Niccolò IV. lb. pag. 3 7 1. 

Circa T anno 1540. 1 ’ Arcivefco- 
vo Monaldo confermò, e confacrò Pie- 
tro Vefcovo di Montemarano . lb. pag. 
486. 

• *. * * • • *• ' 1 . 

Metropolitano et» Salerno ì • 

Circa 1 * anno 1049. 1 * Arcivefcovo 
Giovanni confacrò S. Amato Vefcovo 
di Nufco . Ugbel tom. 7. pag. 749. 

L’ anno 1066. 1 * Arcivefcovo Al- 
fano ordinò Rifo Vefcovo di Sarno . 
lb. pag. 802. 

L* anno 12 n. dal Clero di Po* 
licaftro fu eletto Vefcovo Giacomo 
Medico del Re Federigo II. , il quale 
fi prefentò all* Arcivefcovo di Salerno 
per riceverne la confacrazione , ma 
non 1 * ottenne , perchè 1 * Arcivefcovo 
fu avvertito da Papa Innocenzo III., 
che contro colui vi erano delle ecce- 
zioni * lb. pag. 790* 

Metro- 
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Metropolitano di Napoli . 

D’ intorno all* anno 1200. il Pa- 
ja-Iniìocenzio IIL confetta che gli >Ar- 
civcfcovi di Napoli fecondo il folitq 
confacravano L Vefcovi d’ Averfa ; e 
leggefì, ciò nell* epiftola del niedefirao 
Pontefice, al Vèfcovo , ed al Capito- 
lo Averfano , riportataci dal Chioeca- 
relli alla pag. 143. , nella quale fi legge: 
Hoc fiquìdem attendente / , cum Ecclejia 
veftra haEtenui Ecclefia Neapolitan a re - 
fpondexit , & pradecefforef tua y E r ater 
Epifcope >t a pradecejfiribui venerabilti 
E ratrii nofiri Neapolitani Arcbiepifcopi 
confecrationii \ & confirmationii confueve - 
rint beneficium obtìnere , ita quod bona 
memoria L~ pradeceffor tuut , cui feli- 
citi recordationii Caleftinui Papa prade- 
ceffor nofter ex collata fibi plenitudine po- 
te fiati i , fine prajudicio Ecclefia Neapo- 
litan a: munti i confecrationii indulfit , obe- 
dientiam y & reverentiam , (icut Metro* 
poli t ano fuo curaverit e idem Archi epi fio * 
po exhibere , ne di Et a Ecclefia Neapoli- 
tana , fua poffejfionii commodo pratermifi- 
fio , juri fidi elione privaretar 3 te Fratee 

Bpi- 
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Epifcop * , aà oh e ài enti am .et pruefiatJam 
nojìra mandavimuf auSì tritate compelli . 

Circa T anno 1225. , avendo una 
parte del Clero dì Nola eletto per luo 
Vefcovo Marco Perrone, ed un ? altra 
Pietro Milone , entrambe ne appella- 
rono alla S. Sede ; ed Onorio III. or- 
dinò all’ Arcivefcovo di Napoli , che 
mentre pendeva la lite , non aveflè pro- 
ceduto all’ Ordinazione del 'Perrone . 
Ugbel. Tom. 6. pag. 302. . 

L’ anno 1288. Giovanni Britto 
fu confacrato in Napoli Vefcovo dt 
Pozzuoli . Ih. pag. 328. * 

Metropolitano d* Amalfi . 

Circa 1 ’ anno 995. Leone , che • 
fu il primo Arcivefcovo in quella'Città, 
confacrò tre Tuoi Vefcovi fuffraganei, 
i quali fono Giovanni Vefcovo di Ca> 
pri, Sergio Vefcovo di Minorile Ste- 
lano Vefcovo di Stabbia . Ugbel. tom. 

7. fmg. 250. ■ 


Metro - 
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Metropolitano- d' Ac trenta * 

Circa V anno un. 1 * Arcivefco- 
vo Pietro confacrò S. Gerardo Piacen- 
tino Vefcovo di Potenza . UgheL tom. 
7. pag* ifco-'; ^ 

, Circa 1 ’ anno 1220. P Areivefco* 
v vo Andrea confacrò un Prete di Brin- 
dili Velcovo d’ Anglona-» Ih. pag. 124, 

• ' J" ' * , I ' 

Metropolitano dì Sorrento + 

; L’ anno mov l v Arci vefcovo Bar- 
bato ordinò Gregorio Vefcovo di Stab- 
bia . Ib. pag. 806. 

Metropolitano di Siponto . 

- .. . <• . - - i . • <. - 

Nel Pontificato di AleflfandroIIS. 
P Arci vefcovo SifEredo confacrò Ma- 
ragdo. Vefcovo di Viefti . Ughel. tom. 
7. pag. 1127., e feq . 

Quelli fono gli Arcivefcovi, crea- 
ti Metropolitani da’ Romani Pontefi- 
ci i quali efercitarono il diritto di 
confermare , e confacrare i Vefcovi 
loro fuftraganei . L’ tifarono medefima- 
• y. f - mente 
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mente gli altri Metropolitani iflituit: 
dal Patriarca di Collant inppoli ; i qua- 
li fono . 

Metropolitano di Reggio 

Circa l’anno 1044. il Conte Rug- 
gieri invitò Gregorio VII. a voler lui 
confacrare 1* ©letto Vefcovo di Mile- 
to . Il Papa- dimoftrò della difficoltà 
di voler tanto fare , allegando per ra-. 
gione , che quella Confacrazione appar- 
teneva a farli dal Metropolitano di Reg- 
gio. Ecco le parole dell’ Epi Itola 14. lib* 
9. del medefimo Papa : De eo autem y 
quod fuper Elenio Mìletenfi' pojìulajìi , 
wverit Mobilitar tua nobis effe intima - 
tum , ad )us. Ecclefiee Rhegitame peni 
nere . Unde non ali ter annuenduna poftu 
lationi tue? perpendimut nifi diligente ? . 
esaminata juftitia , Miletenftm, Eccle -, 
fiam ad pr(ffat<e< Rhc gitante Ranchi & 
coofecrationem non attinere- confiiterit . 

Circa 1 * anno. 13 io> l v Arcivefco» 
vo Totnmafo confacrò Frate Venuta., 
Vefcovo di Catanzaro . UgheL torri . 9** 
56*. 

C L* annov 
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L'anno 1320, P Arcivefcovo Guì- 
gllelmo confacrò Fra Pietro Vefcovo 
di Nicadro Ih. pag. 562- 

Metropolitano à' Otranto • 

L* anno 1254. r Arci vefcovo Mat- 
teo confacrò Landò Vefcovo di Ugen- 
to . Ugbel. Tom- 9. pag . 14 S* 

L’ anno 152$. 1 * Arcivefcovo Lu- 
ca confacrò Melifio Vefcovo di' Galli- 
poli Ih. pag. 1 36. r ' 

Altri efempj di finii fatta fi p°L 
fono rinvenire nelle carte antiche : ma 
quelli poffono edere piò. che fufficienti 
in dimodrazione di quello , che ci 
liamo propello . Goda dunque per do- 
cumenti irrefragabili > e che n< ^ n _J a '‘ 
feiano luogo da dubitare > che i Me- 
tropolitani del Regno di Napoli^ fu- 
rono nella primiera loro idituzione 
forniti del pieno diritto metropolitico 
di conformate , t di confacrare i Ve- 
feovi Suffragane! della loro Provin- 
cia : coda altresì che un tal diritto 
abbiano eflì efercitato per piò fecoli 

con piena libertà , e di confenfo , e 
■ / Tj , colla 
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colla faputa de* medefimi Sommi Pon- 
tefici - 

Ma. pria di pattare oltre , è qui 
da dichiarare a chi fu. attribuito il di- 
ritto della Confacrazione degli iftetti, 
noftri Metropolitani. E dovendoli, dar 
luogo al vero, ed alla giuftizia , non 
li vuol tacere, che un tal diritto non 
ad altri appartenne , e tuttavia deb- 
be appartenere , che al Romano Pon- 
tefice , come a Patriarca d’ Occiden- 
te. Fu, non fi dubita , regola del jus 
comune Ecclefiaftico , che il. Concilio > 
ed i Vefcovi di ciafcuna- Provincia 
dovettero, ordinare il. lor Metropolita- 
no . Ma. è certo altresì.; , che anche 
ne’ miglioriifecpli alcun Patriarca eferci- 
tò egli la facolta di confacrare ; i Metro- . 
politani della fua Diocefi . Macomunque 
ciò fia , certa, cofa è, che i medefimi 
Romani Pontefici in quelle Bolle, col- 
le quali crearono, i noftri Metropolita- 
ni , a ; fe riferbarono il diritto di or-, 
dinargli^e di confermargli . Ed . etti , 
ficcome per' mantenere- in vigore la’ 
difciplina- Ecclefiaftica , non ricufaro- 
ao. di privarli della poteftà;. di con-, 

C a. facra- 
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(aerare tanti Vefeovi , cosi (limarono 
non contrario al buon. ordine di rite- 
nere almeno per fé il diritto di or- 
dinare i Metropolitani ; e di conce- 
der loro l’ ufo del Pallio . Ma nel tempo 
ifteflò è da por mente , che in quelle 
medefime Bolle , colle quali a fe ri- 
ferbarono il diritto di conl'acrare gli 
Arcivefcovì , pofero per legge inviola- 
bile , che quante volte alcun Papa 
. loro fucceffore ricufafle di voler con- 
facrare gli Arcivefeovi Metropolita- 
ni del Regno , in tal calo folle pei 
. melTo a’ Vefeovi di quella Provincia di 

confacrare elfi il loro Metropolitano . 
Cosi leggiamo avere efprelfamente or- 
dinato Papa Gio. XV. con fua Bol- 
• la del 993. diretta a Grimoaldo Ar- 
civescovo di Salerno : Poft difeefium li- 
quiderà tuum fuccejforer tui perveniant 
ad Apofiolicarn Sederi, & ufum Fallii , 
confecrationemque decretaliter fufeipiant 9 
& fi fuccejforer no fi ri confecrare nolue - 
rint y liccntia fit ve fi ree Sanale Ecclefi <# 
ab Epif capir vefirir fufifragane'tr confecra- 
ri. . La medelima forinola adoperò poco 
dipoi , cioè T anno ioiz. Sergio IV- 

nella 

», 
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nella fui Bolla indiritra a Michele 
parimente Arciyefcova di Salerno : 
Pojì difceffttm fìquidem tuum fuc ceffo* 
ter tui perveniant ad Apofiolicam Se- 
devi , & ufum Paliti , confecrationem- 
que decretai iter fufcipiant \ & fi fuc- 
cejjorer no fri confecrare noluerint , //„ 
centia fit ve fra? Santi# E cele fi a ab Epi- 
fcopis vefiris fiffraganeir con fe erari . Ugbel. 
tom. 7. pag. s 2,7. , ^ 528. La qual clau- 
fola è di quella importanza , che ognu- 
no per fé comprende . « 

V. Rimane ora da efporre in qual 
tempo , e per quali ragioni cotefti no- 
ftri Metropolitani furono quindi fpo- 
gliati della loro ordinaria giurifdizio- 
ne di confacrare . La maniera , come 
ciò avvenire , ci è raccontata da Ro- 
mualdo Salernitano appreflò il Mura- 
tori Script. Rer. Italie. Tom. 7. Narra 
egli adunque , che il noftro Re Rug- 
gieri rappacificatoli con Papa Eugenio 
III. 1 ’ anno 1127. preferire che l’Or- 
dinazione degli Arcivefcovi , e de’ Ve* 
feovi de’ Tuoi Dominj fi facefte dal 
detto Pontefice : Rex Rogeriur Archisi 
pifeopof , & Epifcopos T erra fu a a Pa- 
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pa Eugenio juffit confecrari . A coftuì 

fuccefle Guglielmo I. Tuo figliuolo e 
quefti , fapendo che nel Tuo Regno 
tuttavia elidevano i Metropolitani do- 
tati del diritto di confacrare , co- 
mandò nel ir$$., che da quelli fi con- 
facrartero i Vefcovi , e proibì ai me- 
defimi di recarfi a Roma per ottenere 
la Confacrazione - Ha , fe vero è ciò 
che narrafi d’ alcuno, e da altri è re-, 
putato del tutto falfo , nell’ anno fe- 
dente 1156. ^ avendo egli fatto pa- 
ce con Adriano IV. Papa , a coftui 
tiferbò 1’ Ordinazione de’ Veicovi 
del Regno . Riferifce il Baronio all* 
anno 1156. *um. 3. il tenore della 
Convenzione , e con quella infra le 
altre cole Guglielmo I. cedette v al 
Papa , che Con fecrat ione s , & Vi fi a- 
tiones * libere Romana Ecclefia fativi 
pulite W Calabria Civitatum , ut 

voluerit \ «ut f^m qua 

Apuli* funt affinei , Crvitatiiui Mi «- 
tetti, , iti quibu, perfori* mftra , ve l no- 
Prona» beeredum in M tempore fumi , 
remoto mah ì»iemo , nifi cum Muniate 
noftra , noflrorumque harcdum . Vero^ e, 



ì*' 

che qui cfpreflamente non fi nomi- 
nano leConfecrazioni de’ Vefcovi.Ma 
vogliono alcuni , che quelle dubbie pa- 
role con fecrat ione f civhatum fieno dichia- 
rare da un palio di Roberto di Mon-1 
te in juplem. tom. 2. Biblioth. Sicul. pag. 
$ 51. il quale fcrifie Guglielmo I. con A- 
driano IV. paccm fecijfe, concedendo et con - 
fecrat ione/ Epifcoporum Regni fui , & Du - . 
catus , Jtcut antiquitur ear habuit Ro- 
mana Ecclejia . Ecco da qual tempo 
fi crede, che fieli cominciato a toglie- 
re ai Metropolitani del Regno la fa- 
coltà di confacrare , Ma è ben d’ av- 
vertire , che non tutti i noftri Me- 
tropolitani in una volta , ed in un 
medefimo tempo , ma a poco a po- 
co, e in diverfi tempi furono fpoglia- 
ti di corali loro diritti . Per quanto 
però fi ha memoria , 1* ultimo , che 
facefie limili confacrazioni , fìx 1 * Ar- 
civescovo di Benevento , avendo egli 
nell’ anno 1340. confacrato un tal 
Pietro Vefcovo di Monternarano . E 
quella è 1* epoca del tempo , in cui 
1 nollri Metropoli farti celiarono di 

f c 4 * * ' pih 
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piò confacrare i Vcfcovi delle loro Pro-- 
vincie . • . . v . . : . 

Efaminiamo ora le ragioni , che 
lì ebbero per togliere a’ Metropolita- 
ni la potefià di confacrare i lor fuf- 
fraganei . Cotefta novità fenza fal- 
lo fi debbe ripetere dal generai cam- 
biamento della difciplina , che in que’ . 
fecoli di barbarie fi volle fare nella 
Chiefa . Le falfe Decretali d’ Ifidoro 
. Mercatore , le quali già fin dalla fine 
del fecolo Vili, erano comparfe nella 
Germania , cominciarono ne’ tempi 
feguenti a divulgarli eziandio nell’Ita- 
lia. Quindi fi cominciò a fpargere del- 
le dottrine nuoye e fin allora inaudi- 
te nella 1 Chiefa . Ed è fama che Nic- 
colò I. Papa fia fiato il primo , che 
a fuo vantaggio ne promovefie 1’ of- 
fervanza . L’ ignoranza grande del 
fecolo , e la fuperftizione fua compa- 
gna indivffibile, non diedero luogo a 
riconofeere la fallita di quelle Decre- 
tali. Laonde da pertutto furono accol- 
te con buona fede ; ed i Canonifti f 
c gli Scolaftici squali tutti le adottaro- ( 

no , e le ìnfegnarono pubblicamente 

non { 
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non altrimenti che come dottrine leg- 

gittime ed autentiche della Chiefa 
Cattolica . E Graziano circa la metà 

* . 1 : 

del fecolo XI., avendole riportate nel 
fuo Decreto , più che ogni altro con- 
tribuì ad i (labili re , e promulgare le 
maflìme , che in quelle Decretali fi 
conteneano : perciocché per più feco- 
li,che a quelle feguirono, nelle Scuole, 
ene’Tribunali non (i ebbe cognizione di 
altra raccolta di Canoni, che 4* quei >che 
fono nella compilazione di Graziano . 

La principal mira, che fi ebbe nel foggia- 
re cotefte apocrife carté , fu di fiabilirc 
nel Romano Pontefice una potefià illi- 
mitata , e di far credere che tutta 
la giurifdizione , che Gesù Crifio co- 
municò alla fua Chiefa tratta rifé- m 
defie nel folo Vcfcovo di Roma , si 
nello fpi rituale , che nel temporale^, 
e che tal potefià potette egli ampliare^ 
e refiringere a fuo arbìtrio - Or que- 
lla vaga e confuta opinione della pie- 
nezza di potefià .del Papa fi volle far 
valere principalmente fu due punti . 

11 primo è , che il Papa non fia 
foggetto a’ Canoni della Chiefa Cat- 

, - tolica . 
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tolica^. Ma quella fu una giunta <ft 
Graziano , da lui fatta dì Tuo ca- 
po e fenza monumento alcuno de* 
tempi antecedenti , e fenza recarne 
autorità, alcuna : perchè nelle Decre- 
tali I fido ria ne della medelìma non ve 
. n’ era veftigio , E per meglio ftabilirè 
nel Papa cotefta pretefa aflòluta po-, 
teftà, fi pafsò a fidare la malfirna , che 
il Papa per ragione d,ej fuo Primato, è 
come Capo e Pallore Univerfale abbici 
egli la facoltà di cambiare tutto -quan- 
to il diritto Canonico , e farne un* 
altro nuovo a fuo modo , prò Ubitu 
\)oluntatir jf uà ; che quella è la frale 
con cui fpiegoffi il Papa Eugenio IV. 
in una fua Bolla 'diretta a tutti I 
Fedeli . E quel , eh’ h più , in quella 
condannò la contraria fentenza, come 
uh errore non lontano dall’ erefia , e co- 
me un delitto di facrilegio. Sù del qua- 
le articolo quante fconcie opinioni in- 
di fpaccialfcro i Curiali Romani, non ac- 
cade qui narrarlo. L* altro punto fu, 
che da così fatta erronea dottrina ne 
fu dedotto come una leggittima con- 
feguenza, che alla Cbicfa apparcenelTe 



, 1 • . . ,4r 

W diftribuìre i Domrnj , e gli Stati , 
cd il giudicate i Principi Sovrani , e 
che tutti i Re Oidiani fodero Yak 
falli della Chieda Romana ; e che le 
doveflero predar giuramento di .fedel- 
tà , e pagarle il tributo ... Quindi 
pretefero di fofteuere , che avevano 
1‘ autorità di deporre i Re de* lo- ' 
ro Regni , tutte le volte che non 
ubbidivano ai comandamenti della 
Chieda , e di fciorre i loro Popoli 
c Sudditi dall’ -ubbidienza , e dal giu- 
ramento di fedeltà , qualora efli fi 
dimoi!: raderò ribelli di <ju!eHa : Ap- 

ponendo che un Principe fcomuni- 
cato dovefle edere abbandonato da 
tutti 9 e di tutti 5 fuoi Domini fpo- 4 
oliato . Or i Pontefici Romani fin dal 
lecolo XI. veggendo che T autorità . 
delle falle Decretali , e le -mafiìme y 
e le confeguenze che indi fi traeano , 
erano così bene Arabili te , che niu* 
no ofava di contradarle , fi fon ere- 
duti .obbligati in cpfcienza a dover fo- 
denere tutte quelle dottrine, perfuafi 
che tale fofi'e la vera difciplma fin da 
primi fecoli della Chicfa . E però Ap- 
po nen- 
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ponendo che foltanto nella perfona 
loro rifedeffe tutta la pienezza della 
giurifdizione della Chiefa , con buona 
fede han creduto di poterla moderare 
a loro voglia , e concederla , e to- 
glierla a chi loro meglio piaceffe.Ora 
da quello medelimo fonte derivò fen- 
za fallo la ragione fondamentale , 
«onde fu creduto a que’ dì , che lo 
fpogliare i Metropolitani de’ loro di- 
ritti non era nè illeggittimo , nè con- 
trario alla giuftizia , ed ai Canoni . 

Ma cotefte malfime e dottrine fo- 

* 

no effe legittime ? Per formare di 
quelle il retto giudizio balìa V avver- 
tire , che nuove effe furono , ed in- 
audite fino a tutto quel fecolo Vili., 
e che 1* oggetto di quell’ impolìore in 
■ foggiarle altro non fembra effere fia- 
to , che fondarvi fopra , e fofienere 
1’ affoluta Monarchia Papale. Ora poi 
che per comun fentimento di tutti 
i dotti di alcuni pochi in fuori , il 
c.ui iintereffe loro altrimente fuggeri- 
fce , apocrife e falfe fono non me- 
no le Decretali medefime , che i nuo- 
vi principj in quelle fparfi, per giufia 
1 e ne- 
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e neceffaria confeguen&a 'è da dire , 
che falle , ed erronee , ed illegittime . 
fieno lemaffime; e le opinioni , che a 
cotal torbido fonte lì attingono. E per. 
vero dire come mai fi può reputare le- 
gittima e vera la opinione , che tutta la 
giurifdizione ecclefiaftica rilegga nella 
fola perfona del Papa , quandoché colia 
per la Divina Scrittura^ per gli Santi 
Padri , che Gesù Grillo compartì la fpiri- 
tuai giurifdizione non al folo S. Pietro, 
ma a tutti gli Apoltoli in folidum , e che- 
gli Apolloli la tramandarono a’ Vefco- 
vi loro ‘Succe/Tori , quor Spirititi San- 
tini pofuit regere Ecclefiam Dei ? Per 
la medefima ragione fi tiene eflfere-. 
comune dottrina , e come una tra- 
dizione della Chiefa , che la fupre- 
ma autorità del Vefcovo di Roma 7 
come Capo Minifteriale , non altri- 
menti fu mai illimitata, e fenza fre-' 
no alcuno . Perciocché fi sà per ogni!' 
no , come leggefi nella facra Scritta-' 
ra, che S. Pietro fu il primo a l'otto- 
porfi al giudizio del primo Concilio di 
Gerufalemme ; nè leggefi aver pretefo 
attribuire a fe folo Y autorità di devi 
. . \ c idcre 
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cidere quella coiitroYerfia dellaClrcon- 
. ci (ione . Quel Concilio diede norma. < 

a tutti gli altri. che indi feguiro- 
no . Pér la qual cofa tutti i piu il- 
luminati fonimi Pontefici a- quello fat- 
to cosi autentico „ e cosi indubitato, 
uniformandoli. , non concepirono mai* 
l’ opinione- di edere luperiori a’ Ca- 
noni , e di poterli, diftruggere a loro 
modo. Che anzi noi leggiamo , eh* 
eglino fino al fecoto. X. collantemen- 
te protellarorìo edere- in tutto, fubor- 
dinati a fanti Canoni * nè. aver potè-. 
ftà di fottrarfi: da, quelE , e molto me- * / 
no di dtilruggergli a loro* arbitrio : per- 
ciocché la. fuprema autorità , che co- 
me Capi della Chiefa hanno e (lì ere- 
ditata da S. Pietro- , è* in cedificatio- 
nem , non già; in dèftrucTionem' ; e per 
mantenere inviolata 1.’ olTervanza de* 
Canoni , e non pere conculcarla . Scrif- 
fe S. Zoiirao Papa nella fua Epiliola 
Vii. i Contra fiatata- Fa t rum conceder? 
ali qui d\ nel immutare , ne bujus quìdem 
Sedi / potefi autorità/ .. E. S. Cele lì ino’ 

I. fe fapere a* VWcovi deir Illirico 
Dominentur: nobif recida.- , non-, regttlir 

domi- 
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dominentur : fintar fubfaSti Canoni Sur % 
cura Canonum pracepta fiervamur . R 
S. Leone Magno nell* Epiftola ai Ana- 
tolio , che Omne peniti u auSloritate fit 
vacuum quid quid ah illorum C ammira, 
fuerit con flit ut ione dive? fiera . Ect il me» 
defima S. Pontefice avvertì i Padri del 
Concilio di Calcedonia , che Infirmata, 
acque irrìtum erit quid quid ai prateria 
forum Patrum Canoni bus difereparit * E 
S. Martino I. nella Lettera V» a Gio- 
vanni Vefcovo di Filadelfia : Canones 
ecctefiafiicor polvere non pojfumur, qui de - 
fenfiorer divitiorum Canonum , & cuftodtr 
fiumur y non tranfigrejfiorcr. Ora l’ autorità 
di cotedi fantiiTimi > e fapientiffimi 
Romani Pontefici» oltre a tanti altri», 
che fe ne potrebbero allegare , ci ba- 
da per far conofcere quanto fia mal 
fondata , e falfa » ed anche perniciofa 
1* opinione di coloro» che attribuiro- 
no al Capo della Chiefa 1 * autorità 
fopra i Canoni »e il potere di diftrug- 
gere a fuo talento tutto il jus comu- 
ne Ecclefiaftico » La qual proporzione 
la Facoltà Teologica di Parigi 1’ anno 
1482* dichiarò fcandolofa, e non lon- 
tana 
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tana dalia beftemmìa , e notoriamen- 
te eretica , ed et ranca , Quod Papa 
pojjtt totum juf canonicum dejtruere , & ' 
novittn confi i tue re . H<ec propofitio eftfcan- 
d alo fa , blafphematoria , & notorie h cere- 
rie a y & erronea . 

Fu dunque corego .un errar di 
fatto , perchè in que’ tempi d’ igno- 
ranza fi credette che tale foffe la più 
pura difciplina de’ tempi apoftolici , 

© di quella prima felice età della Glie- 
la ; dovecha tale ia effetto non era. 
Si? credettero vere e genuine quelle* 
apoftoliche conftituzioni fpacciate da 
Ifidoro ; le quali poi li conobbe ad 
evidenza effer falfe ed apocrife : le 
quali anziché contenere maffime atu 
torizzate dalla difciplina di que’ pri- 
mi fecoli , produffero al Mondo quel- 
le tanto nuove , e Arane opinioni , le 
quali del tutto contrarie erano alla 
dottrina della vera antichità . Onde’ 
non è da maravigliare , fe i Papi di ! 
que\ tempi barbari, e caliginofi fi di- 
moftrarono così fervorofi in foftenere 
quelle maffime , che autorizzavano il 
potere illimitato della loro Sede Apo- 

fiolica 
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’ftolìca : che fermamente tanto non 
avrebbero operato , fo di quell* impo- 
ftore avelTero potuta conofcere la ma- 
la fede . Così parimente i Metropolita- 
ni , ed i Vefcovi. ingannati da limil 
errore di fatto , e credendo che vera 
! e legittima fòffe la dottrina delle fal- 
fe decretali , non feppero come difèn- 
derli daHo fpoglio , che foffrirono de* 
loro ordìnarj diritti . Dal medelimo 
errore furono tratti i Principi , e 
credettero di non aver ragione alcu- 
na di opporli a quel cambiamento, 
della difciplina , che di quei dì li fa- 
1 cea : e però li videro elfi forzati dal- 
la necefifità di accordare a* Romani 
Pontefici di potere fpogliare a loro, 
arbitrio i Prelati, e le Chiefe de’ lo-, 
ro Regni de v loro fegittimi diritti . 
Temettero non peravventura y fa- 
cendo il contrario, i loro fudditi gli 
abbandonalféro , e rimaneffèro privi 
de’ loro Stati : pericoli ylitatilfimi , e, 
cofe affai fovente. minacciate , e fat- 
te loro da’ medelimi Papi. Ma èmaf- 
*. fima legale , avvalorata dallo ftelfo, 
diritto., di natura , che tutto quel-, 

R IO y 
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lo , che fi opera , o fi concede pei* 
error di fatto , tutto è nullo, ed in- 
valido , E ciò , che da principio fu nuk 
lo , non può convalidarli da niuno 
quale che fia lunghilfimo fpazio di 
tempo * 

Ma veniamo a trattare più, da 
•vicino 1’ argomento de’ Metropolitani, 
Secondoche nel principio di quella 
dilfertazione fi è dimofirato , il lor 
diritto nativo di ordinare i loro Suf- 
fraganei fu fiabilitoed autorizzato da* 
vmi folenni Concilj della Chiefa , cioè 
-Cài Niceno I. Can. IV, e VI. , dall’ 
Antiocheno Can. XIX: , dal Calcedo- 
nefe a&. XIII. e Can, XXVIII. * q 
dal Laodiceno Can. XII, . Il medefi- 
tno ordinamento fu rinnovato , e fat- 
to da’ Concilj di ogni fecolo * E fi 
tenne ciò per tanto vero ed indubi- 
tato, che fi giunfe a defHnire , fecon- 
doche anche fi è avvertito , che quàl 
raion- folle fiato ordinato dal fuo Me- 
• tropolitano , non folle vero Vefcovo z 
Jllud generaliter clarum efl , quod fi - 
quii prater fententiam Metropolitani fue - 
Xit faftut . Bpifcopus j hunc magna Syno - 

?- duf 
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fai definivit Epifcopum effe non oportere, 
Conp. Nic.I .Can.VI. Se tanto è vero* 
come è veriflìmo , non poterono appreffb 
i foli Papi tanti conciliari decreti di- 
flruggere, ed una nuova difciplina in- 
trodurre: poiché niun’ autorità poflTono 
elfi attribuirli in ifconvolgere l’ordine 
riabilito nella Chiefa . Che fe nondimeno^ 
fi vorrà dire da qualcilno, che, eflfendo 
cotefta materia non di dogma , ma di di- 
sciplina, fia ella, variabile ; li rifponde * 
che in. tutti i fecoli , nell* ordinare e 
regolare anche la difciplina, fempre lì 
è data maggior forza ed autoritàri 
giudizio della Chiefa , ed al confenti-. 
mento di tutto il Corpo de’ Vefcovi, 
che al. fofo Capo della Chiefa , elfen- 
doli tenuta per vera la malfima di S. 
Girolamo, che Oriti major eft Urie. E 
quello univerfal confenfo, della Chie«. 
la , e de* Vefcovi è quello , che dà vi- 
gore alla generai difciplina. della divi- 
sone delle Dioceli , e dell e Provincie 
ccclefialliche j e non già la fola autori- 
tà de’ fpmmi Pontefici. E per vero 

dire ninno, di loro fi attribuì, mai U 
facoltà di. cambiare a fuo arbitrio quel- 

n tn 1 
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la Difciplina detta Canonica , perche 
fi ab* lira da’ Canoni de* lanci Condì], 
•m adirne fé quella fi è ritrovata con- 
• fermata dalla concorde tradizione de 
SS Padri , e corroborata dall’ ufo co- 
ltante di più fecoli . Perciò noi ener- 
viamo , che i Papi tutti de’ nove pn- 
• mi fecoli furono Tempre collanti nel- 
? la fedele òffervanza di tutto e quan- 
do i facri Canoni prefcrilfero de legit- 
timi diritti de’ Metropolitani . Anzi 
•eglino lungi dal volergli; tralgredire , fi 
> dimodrarono zelantidìmi a mantenei- 
W inviolabili , c proteggergli , e di- 
fendergli con vigore in tutte le oeca- 
lìoni .. Fu fentenza di S. Innocenzo I. 
ferì vendo a Vittricio di / R^ven : Htic 
flint quti deincepi intuitu divini judicn y 
omnem Catholieim Epìfcòput» expedit cu- 
'fiodire . Primurn , ut ' extra con fci enti am 
Metropolitani nitllur audeat ordinare . 
Hoc enim & in ’Synodo Nictina confitta- 
tum èfi , atque definitum. E S. Bonifa- 
cio I. Epift- ad Ilario di Arles : Nulli 
videtur incognita Synodi confiitutio Nic ti- 
nti , quti ita ' prticipit , ut eadem prò - 

■fc verba pon amiti -, Per unamquamjue 

Pro - 
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Provincia/?] juf : Metropolitano/ fìngalo* 

hahere debrre Quod ìdcirco di - 

cimtir , ut advertat carità / tua , adeo 
nos Canonum pr<ecepta fervare , ut ita 
confiitutio quoque noflra definiat , quate- 
tìus Metropolitani fui unaqucejue Provin- 
cia in omnibur rebu/ ordinationem femper 
expedìet . Nè con minor -zelo S. Leone 
M. protetto- col Patriarca di Cottanti- 
nopoli , di non doverli permettere che 
rimangano conculcati i diritti de’ Me*. 

. tropolitani ; Superbum nimif e(l y ei 
fcrive , & immoderatum ultra finn prò - 
frìoi tendere , ó* , antiquitate calcata , 
alienum jus velie pr ceri pere ; atque ut 
uniti/ crefcat dignità/ , tot Metropolita- 
norum impugnare Primatu/ . Epift. 55. 
E S. Iiario Papa nell’ Epittola a’ Ve- 
scovi della Spagna : Hoc autem primum 
juxta eorumdem Patrwm regalar volumus 
cuftodiri , ut nullus prceter notiti am , at- - 
que confenfum Fratris Afe ani t Metropoli- 
tani aliquatenuz or dinet ur Antifles ; quia 
hoc & vetuì ordo tenuit , hoc trecento - 
rum decem & odio fanblorum Patrum 
defin ivi t auftoritar . Nè differenti fo* 
no i fentimenti- di Gregorio M.-, e 

D 3 di 


Digitized by Google 



*4. 

di Adriano I. , e di Giovanni Vili. 
e di Stefano VI. , e di Gregòrio VII- 
e di altri ; i quali coìi tale Confor- 
mità di dottrina danna un ìlluflrè te- 
ftimonio di lina Collante tradiziónè 
della difciplina della Chiefà Romana > 
lenza che punto abbiano quelli temuto 
di offendere i privilegj della loro fu- 
blime Sede . Anzi eglino profetarono, 
che la pienezza di poteftà , che In 
virtù del loro Primato godono nella 
Chiefa , fu loro conceda per mante» 
nere inviolabili i. diritti delle partico- 
lari Chiefe, o non già per u Carpargli, 
nè per privarne a lóro arbitrio chiun- 
que ne folte in legittimo poflefTo . E 
cne quella (ìa (lata la foleftne pròfef- 
fionè , che i. Papi doveano fare al Som- 
ino Dìo nella loro inauguratone al 
Pontificato , Ce nc dà ima chiata te- 
ilimonianza il libro Diurno della Ghie- 
fa Romana ; le Cui parole giova qui 
recare , che fon quelle : San Eia quoque 
univerfalia Concilia y Kic<enuih , Conflati* 
tinopolitanwn , Epbefinum ì . , Calcedonen* 
fe , & lì. Cohftàntinopolitqnum . . . * # 
VI* Conciliarti » « . . mcdullitus , & pie* ■ 

.■ tofor 
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ttiur confervare , ; . * Dìfciplìnam , & 
titum Ecclefite , ficut invent , & a fan - 
lìis pr<edcce fiori bus meit traditum reperi y 
illtbatum cuflodire , & • indìmìnutas ree 
Eccleflee conservare , & ut indi minute- cu- 
ftodìantur , opera m dare . . . , Sì v qua 
vero emerferìnt contra Dìfciplìnam Cano- 
nìe am , emendare ; facroflfue Canones , & 
conftituta Pontìficum noftrorum , & divi- 
na , é* caleflia mandata cuflodire , «rpo, 
** Tibi me redditurum feient de omnibus , 
profiteor , diftinEìam in divino )udì- 
cio rationem , cay/*/ divina digna- 

t forte per ago , vicem intcrcejfionibur 
tuie adjutus impleo , y? ÌW ali- 

fluid agere prtCfumpfero , vel «r profuma- 
tue y permifero . Ecco quali fono i prin- 
cipali dovetfi , che i v éfeovi di Roma 
con folenne giuramento fi ohbligorono 
di efeguire nell* afiumere il Sommo 
Pontificato, di non diparti rfi cioè dal 
tenore de’ facri Canoni non meno di 
Difciplina canonica , che di Dogma ; 
e di riconofcerfi fuggetti a quelli in-» 
teramente , lenza poterli mai per rrio* 
do niuno conculcare . Ma qualora i 
Papi cominciarono a penfare ed ope* 
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tare diverfamente , diedero occafione. 
a S. Bernardo di avvertire con gra-, ' 
vé rifentimento il Papa Eugenio III. 
con quelle memorande parole ; Proba - 
tìs vos habere plenitudìnem poteftatir , 

, jed jufìitid? forte non ita . . . Tu ne de- 
nique licitum cenfeas fuir Et eie fiat muti- 
lare membri / > confundere ordinem , per- 
turbare terminar , quor pofuere Patrer tufi , 
Si ju flit i<e e fi jitr cuique fervare fuum , 
auferre euiquam fui fujìi , quomodo pote- 
rir convenire ? E’ dunque da dedurli, 
quefta legittima , e neceflaria conse- 
guenza , che , fe i Romani Pontefici 
dell* undecimo Secolo , e degli altri 
feguenti avellerò faputo , che vere 
non erano le Decretali , che fi vole- 
vano attribuire a’ Romani Pontefici , 
de’ primi Secoli , e che però non le- 
gittime erano le mafTime , che indi fi 
deducevano ; fi farebbero ficuramente 
attenuti alla dottrina collante de’ lo- 
ro glorio!! Anteceffori , nè avrebbero 
perrpeffo , che i Metropolitani foffero 
Spogliati del loro diritto nativo , ed 
inalienabile della loro ordinaria po- 
• tetta .. 

r . E me- 
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E medefimameRte da’ Concorda- 
ti. , eh’ elfi fecero co’ Re di Napoli , 
non pedono i Romani Pontefici trar- 
re ragione alcuna a giulHncare lo fpo- 
glio de’ noftri Metropolitani della di 
loro giiirifdizione . Dianzi li è vedu- 
to, che que’ tali prete!! Concordati , 
efTendofi fatti manifeflamente per er- 
ror di fatto, fono non che altro, per 
legge naturale nulli , e privi di ogni 
valore . Senza che lì sa ancora per • 
ognuno , che que’ Principi furono in- 
dotti a fare quei Concordati per vlm, 
Ù metum , elfcndo Arati violentati dal- 
la terribile minaccia delle fcomuniche, 
le quali, fecondo la maffima già ftabi- 
lita da Gregorio VII. portavano feco 
la funefta confeguenza dell’ affoluzion 
de’ fudditi altrui dal giuramento di 
fedeltà, e della privazion de’ dominj: 
minaccia la quale in <juei tempi ave- 
va forza di leuotere i Monarchi più 
forti , e più potenti, non che i no-* 
Uri : di che lagrimevoli e frequenti 
efempj leggiamo nell’ ilioria v Ma ol- 
tre a tutto ciò in quei Concordati fi. 
trattò di difmembrare la giurifdizio- 
• ne f 
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lìe , e di cambiare la generai difci- 
plina« ecclefiaftica : il che fare noni 
era in piena poteftà de’ foli contra- 
enti ; poiché trattatali di diftrarre , e 
di togliere altrui que’ diritti % che non 
li poffono alienare fenza grave danno 
dello Stato , e de’ Sudditi , e fenza 
grave turbamento della Chiefa nazio- 
nale , del di cui interdTe principal- 
mente trattava^ . Però , elfendoli co- 
tefti Concordati fatti fértza alcun ma- 
turo efame , e fenza udirli nè gli Ar- 
civefcovi, nè i Vefcovi, nè le Chiefe 
particolari , nè i rapprefentanti delle 
comunità; fono infanabilmente nulli : 
ed in ciò fon concordi tutti gli Scrit- 
tori del jus pubblico . 

>Ma la poca fermezza di coteltt 
trattati anco fi trae dal vederli , che 
di quei medelimi di , in cui furono 
fatti , non ebbero 1* intera olfervanza. 
Imperciocché , fecondoche appare dal- 
la ferie di fopra trafqritta , gli Arci- 
vefcovi feguitarono a confagrare i lor 
Suffraganei , e 1* ultima confagrazione 
fu fatta T anno 1340. dall’ Arcivefco- 
vo di Benevento . Ed intanto fu 

quella 
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q'uefia P ultima , In quanto in quél 
XIII. fecolo conseguirono alia fine i 
Romani Pontefici di far valere le 
maffime della' nuova difciplipa , cioè 
le allettative , i mandati , rie rifer-' 
vfe , e tutte le altre regole delty Can- 
cellaria Romana : in virtìt defie^quali* 
giudicarono i Papi di potére a man ' 
franca fpogliare gli Arcivefcovi , ed 
i Vefcovi de* loro diritti primiti- 
vi, e di attribuirgli a fe foli privati- 
vamente v Ecco le maniere , cl*e ten- 
nero i Romani Pontefici per rifervare 
a fe reiezioni, e le confagrazioni de* • 
Metropolitani , e de’ Vefcovi , 

Dunque, diraffi peravventura, fe ' 
da quel tempo i Romani Pontefici 
fono nel poffeflò di consacrare elfi 
i Prelati del Regno di Napoli , è 
da tenere , che per giufte ragioni ab- 
biano eglino acqui fiato , ed alfodato U 
loro diritto . Ma quefia non è ragio- 
ne che vale . Imperciocché il pretefo 
pófieffo de’ Papi non ha il fondamen- 
to di alcun titolo legittimo ? anzi il 
medefimo titolo , che fe ne allega , è 
del tutto illegittima, c viziof© Tom* 

quello 
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quello che deriva dalla Riferva Pon- 
tificia , che vai quanto dire , dallo 
fpoglio, che fi è fatto de’ diritti me- 
tropolitici , contro il prefcritto de’ Ca- 
noni di tanti Concilj Ecumenici, con- - 
tro gli fiabilimenti degli ftefli Ponte- 
fici , e contro la generai difciplina. 
di tutta f%Chiefa . II diritto fi può 
ftabilire fui fondamento de’ Canoni , 
c delle leggi , e non già fopra puri 
fatti , i quali, quante volte fono re- 
pugnanti al jus comune ecclefiaftico , 
fi, hanno a dire abufivi aozi che no. 
Nè la giurifdizione metropolitica, co- 
me anche 1* epifcopale , effendo ordi- 
naria , comò 'ella è , potè col non ef- 
fere fiata ufata per qualunque tempo 
eziandio lunghilfimo rimaner prefcrit- 
ta, o abolita. Ove non vi è giufto ti- 
tolo , non vi è prefcrizione , Senza che 
come può dirli, che vi fia legittima 
prefcrizione , fe in tutti i tempi i buo- 
ni Vefcovi , e Prelati' hanno riclama- 
to contro cotefie Riferve , e fpogli de 
loro diritti ? . ■ v. 

Ma quel che debbe determinare 
aqchd*qualunque prevenuta per gl’ in-. 

tereffj. 





terefli della Curia Romana , è pur la 
voce del corpo della Chiela Cattolica, 

•la quale udendoli individualmente prof- 
ferita fulla dottrina, di cui trattiamo, 
dee certamente fare tutta 1* impresone 
•nell’ animo di chiunque profefl'a ave- 
re fano fentimento della Santa Glie- 
la . iWConcilio di Coftanza, volendo 
' fare la generai riforma degli abufi i 
quali a cagion delle riferve , e delle 
regole della Cancellala fconciamente 
deturpavano eziandio il candore del- 
la fanta Religione , e volendone da- 
re le opportune provvidenze , nella 
Sezione XL. con folenne decreto ob- 
bligò il Pontefice (era in quel tempo 
vacante la S. Sede ) a dover riforma- 
re la Chiefà , imponendogli tra le al- 
tre cofe, che avelie abolito le Rifer- 
'vé , le Annate , e le Collazioni de’ 
Benefizj , le Confermazioni dell’ ele- 
zioni , e le appellazioni , fecondoche 
fi legge negli atti di quel Conci I ìq . 
Ma piò precifamente nell’ altro Con- 
cilio Ecumenico di Bafilea alla Sezio- 
ne XII. , e XXIII. fu definito , che 
* a’ Vefcovi li rcfiituilTe la lor potetti^ 

e fi * 
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c fi rinfiorale -T Elezione Canonica; e 
fi agg,mnfe , che il Papa non potefle 
tifare delle Riferve fatte , o da farli x 
alla S s Sede , lopfa le Chiefe Metro- 
polirane , Cattedrali , Collegiate , nè 
fopra i Monalierj , e le Dignità elet-. 
rive ; e furono fidamente eccettuate quel- 
le Chiefe , o Dignità * le quali erann 
contenute nel corpo del jus, ed erano. • 
polle nelle Terre foggette alla Chiela 
Romana , Or , avendo, noi la chiara 
voce, e ’1 rifojuto oracolo della Chi e-, 
fa univerfale , profferito eziandio 
fempo., che non. ancora fi era fcoper-» 
t a la falfità delle Decretali ilidoriane, 
che altro andiam, noi cercando? Qual 
vigore hanno i mendicati pretelfi , che 
fi allegano per difendere T infelice cam- 
biamento della Difciplina ? Qual forza 
darem, noi a* Concordati fatti da’ Pa- 
pi co’ Principi ? E chi ha dato il po- 
tere a limili Concordati di derogare 
alle keggi facrpfante de* Conci!) Ecu- 
menici ?I| legittimo Corpo della. Chie- 
fa non hà rqai annunziato 3] Popolo 
Criffiann articolo, niuno di Difcipli- 
ua > non Qhe di Dogma , che ofFen n 

delle 


Digitized by Google 




defle in modo alcuno gl* intereflì del- 
la Religione , o della Repubblica . El- 
la fi pregia di profetare una. dottri- 
na tutta Tanta , la quale promuova il 
bene dello Sato , e renda felice 1' uo- 
mo e nella predente , e nella futura 
vita . Che fe non oftante cotefte rimo- 
ftranze di que’ due Concilj Ecumeni- 
ci, la caufa d # ella Chiefa andò a foc- 
combere alla mondana politica , poi- 
ché fi volle pure far valere le Rifer- 
ve Papali , di quanto nocumento fi* 
ciò fiato alla Religione Cattolica, le 
funefte confeguenze , che quindi ne 
feguirono , l’han fatto pur troppo co- 
nofeere , ' 

Mi do a credere , eflerfi finora ba- 
ftantemente dimoftrato,e per lo ftabi- 
limento de’ Canoni , e per le fenten- 
ze de’ Romani Pontefici , che T Ordi- 
nazione e Confacrazione de’ VeTcovi 
fia un diritto eflenziale^e proprio, ed 
ordinario de* Metropolitani . Si è di- 
chiarato altresì , che i Metropolitani 
non potevano , nò dovevano per mo- 
do niuno eflere privati di fimil po- 
tere ; e Te non oftante ne furono pri- 
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vi , fu quello uno fpoglio, perchè fat- 
to fenza alcuna ragione di giudizia , 
e contro la forma legittima , e fatto 
da chi non avea la giuda potedà, >■ di 
farlo*. E da quello ne conieguita, che 
qualunque lunghilfimo tempo , per cui 
1 Metropolitani vi hanno foffèrro lo 
fpoglio., non ha potuto arrecar loro pre- 
giudizio niuno. E iì vuol ciò malfima- 
mente dire , da che i Conci 1J Ecume- 
nici /modalmente ne riprovarono lo . 
fpoglio , e ne ordinarono, la giuda ri- 
forma . Richiede adunque , ed efige 
la giudizia , e la ragion canonica , e 
1’ intereffe della Chiefa Nazionale ne * 
detta , che i Metropolitani del Regno 
debbano edere reintegrati ne’ loro di-, 
ritti : e quedo è quella , di cui ci ri- 
mane a ragionare . 

VI. Tre mezzi par -che fi offrono 
piu proprj, e piu opportuni per lo ri (tabi- 
limento, e per la riforma di quedo impor- 
tante capo della difciplina . Il primo è di 
-aver ricordo al Romano Pontefice , non 
folo come a Capo della Chiefa , ma ezian- 
dio come a Patriarca , eden do pur le 
Chief? del Regna nel fuo. Patriarca- 
to; 
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to' e dal Tuo beneplacito , e Tua buo- 
na grazia ottenere la reintegrazione 
de’ noftri Arcivefcovi ne’ lor diritti 
metropolitici . Il fecondo mezzo fa- 
rebbe il riportare una tal caufa al 
giudizio del Concilio Generale j ac- 
ciocché dal Corpo de’ Vefcovi s* im- 
prendere la neceffaria riforma di tut- 
ta la Difciplina. Ed il terzo finalmen- 
te farebbe il ricorrere al Principe del 
fecolo , affinché quelli colla fua au- 
torità reftituifle i Metropolitani nel 
pofTeffo de’ loro legittimi diritti. Del 
primo mezzo non fiamo nel cafo di 
ìperare di poterlo ufare : perocché i 
Romani Pontefici dopo il Concilio di 
Trento in tutti i rincontri han fatto 
conofcere di non voler per niente am- 
mettere alcuna riforma , ed eflere anzi 
tenaciifimi nel foftenere nel lor vigore 
le Riferve , e tutti i pretefi diritti 
della Curia Romana . Laonde non vo- 
lendo effi cederli per qualunque par- 
tito, opera inutile farebbe il tentar- 
lo. Anzi abbiam veduto, e veggiamo, 
come minacciano atroci fcomuniche a 
chi . voglia pur penfare diverfameu- • 

E te 
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te . Ottimo farebbe il fecondo parti- 
to del Concilio Generale . Sarebbe co- 
tefto il fupremo Tribunale della Chiefa, 
ove fecondo il lodèvoliffimo , e fafltiflìmo 
co fiume-, che fi è ofl’ervato in tutti i fe- 
coli , fi hanno a trattare così fatte cau- 
fe . Ma anche di tin tal mezzo ne ri- 
manemo infelicemente efclufi : peroc- 
ché con tanto difeapito dell’ interefle 
della Chiefa , niuna fpéranza per ora 
poffìamo neppure da lontano concepi- 
re, che fi polla radunare tutto il Cor- 
po de’ Vefcovi , per apportare rimedio 
a tanti mali . Adunque , vedendoci pri- 
vi de’ primi due , rimane il terzo par- 
tito , il quale è il ricorfo alla fupre- 
ma P.oteftà del Principe > è da lui at- 
tendere la così npcefiaria riforma . 

Di che avendoli ora a ragionare, 
innanzi ad ogni altra còfa fi vuol fare 
feria rifleffione , perche fanamente s’in- 
tendano due punti •. II primo è , che 
ora noi non trattiamo di ‘dottrina di 
Dogma , nè di decifione di Fede, 1 come 
dianzi fi è avvertito ; ma fi tratta di 
anera difciplina efieriore , e variabile, 5 
la cui efienza e natura è tutta diver- 

fe 
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h da quella. del D05-.ua , il quale è 
Tempre l’ifteflo , cioè invariabile , e fa- 
crofanto . E però nluno /bandaio è da 
temere, fe ora s’ invi ra il Principe 
del • fecolo a dover prender parte nella 
riforma, che halli a fare dicotefta difci- 
plina efleriore . L’ altro punto , che fi ha 
da confiderai , è , che qui noi non inten- 
diamo di proporre, nè vene ha bifogno, 
che il Principe con nuove difpofizioni, 
e con leggi fue abbia à regolare la di-, 
fci piina della Chiefa : perciocché non 
fi dubita , che il giudizio delle cofe 
faore appartenga alla Chiefa mede/ì- 
ma . Soltanto noi affermiamo- , che il 
Principe Criftiano, e come Capo e Ret- 
tore della Republica , e come difenfore 
della Chiefa , e come vindice de’ Canoni, 
poOa e debba interporre la fua- fupre- 
ma autorità , acciocché ^ fi mantenga 
fai va , e nel fuo vigore 1 eiatca oflfer- 
vanza della piò pura di fci piina Ca- 
nonica , che fu una volta /labilità 
da’ Concilj Ecumenici . E che cono- 
feendo che ora fian conculcati gli /la- 
bi lime n t ì de’ più facro fanti Concilj , 
ed obbliata la difciplina Canonica , e 
; È z feon- 
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Sconvolto I* ordine lodevolmente altra 
volta prefiflo ; e che i Pallori delle 
Chiefe o non poflòno , o non curano di 
riftabilirlo ; può egli, e debhe colla fua 
autorità fovrana far delle leggi , le 
quali obblighino i Vefcovi , e gli Ar- 
civelcovi del fuo Stato a richiamare e 
rifiabilire la difciplina autorizzata dal 
jus comune ecclefiafiico ;; ed a togliere 
di mezzo gli abufi, ed i difordini pro- 
dotti o dall’ ignoranza, o dalla cor- 
ruzion de’ fecoli , o dalla dappoca- 
gine^, e dall’ adulazione altrui. . 

É ciò facendo, hanno elfi de' Iu- 
irninofi efempj , che poflonq imitare fen- 
za che punto abbian timore di errare. 
Egli è rifaputo , che in tutti i tempi 
non fon mancati de’religiofilfimi Prin- 
cipi , i quali con un maravigliofo Au- 
dio fi applicarono a riformare gli abu- 
fi della 'Chiefa . Pieno è il Codice Teo- 
dolìano , piena la ftoria della Chiefa. 
Ma fermiamoci alquanto a confidera- 
re la condotta tenuta dall’ Imperador 
Giuli ini ano . Egli avendo oflervato in 
peifimo fiato ridotta la difciplina del- 
ia Chiefa, fi diede tutto con ogni cu- 
ra 
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ra alfa, fua riforma , attribuendoli il 

t loriofo titolo. di Tutore, e di Vindice 
ella yeneranda antichità . Promulgò 
pertanto quelle molte Coftituzioni fpet- 
tanti alle materie ecclefiaftiche, che a 
tutti fon note , ed. in quelle fpeflò ri- 
pete, che non intendeva introdur no- 
vità, ma di ridurre in ufo l’antichità; 
e di non efiere autore di nuove leg- 
gi , ma di efiere degli antichi Ca? 
noni il vindice , ed il protettore ; 
nè di dare nuove regole , ma* di age- 
volare V' efecuzione delle antiche 
• Dichiarò altresì aver fempre curato 
di conservare f antichità ; la quale tan- 
to è lungi , eh’ egli mai difprezzafle , 
che anzi fi è fempre ftudiato di mi T 
gliorare , e dì ridurre ad una mag- 
gior perfezione . E per aver lui tanta ~ 
cura prefa degli affari ecclefiaftici , for- 
fè che meritò qualche taccia? Tutto il 
contrario . Egli ne riportò gli elogj 
. grandi , e le acclamazioni , e le bene- 
dizioni de’ fommi Partorì . In fatti 
leggiamo, nella Lettera Sinodale di 
Papa Agatone , e del fuo Concilio 
Romano , efier Giuftiniano celebrato* 

£ 3 con. 
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con fonarne lodi , perche colla virtù, 
e colla pietà avea tutte le cofe. in mi- 
glior ordine riftabilite. E tra le faufte 
acclamazioni , colle quali il VI* Sino- 
do applaudì a Coftanlinp Po^onato , per- 
che avea vendicata la Religione , qua- 
li fono : Al nuova gran Qofiantino moì- 
ti anni , al nuovo Teodofìq , al nuovo 
Marciano molti anni ; fi aggiuufe que- 
- IV altra : Al nuovo Imperador Gl ufi ini a- 
no molti anni < Nè di film ile a Giullinia- 
no fu Carlo Magno > il quale chi r\oa 
' fa quanta opera e Audio impiegalTe , 
per riformare la corrotta difciplina deli-, 
la Chiefa ? Immortale monumento fa- 
ranno i fuoi Capitolari . Ma merita, 
che qui fi faccia particolar menzione di 
S. Luigi Re di Francia . Veggendo que- 
Ito religìofifiìmo non meno che fapien- 
tiflìmo Monarca il funefto cambiamen- 
to, che (otto gli occhi fuoi per mezzo 
delle Rifeive Pontificie facevafi opera 
d’introdurre , per pórre in falvo ì’of- 
fervanza della veneranda autorità de’ 
Canoni , e del jus comune ecclefiafti- 
co , promulgò la fu a celebre Pammatica 
Sanzione, la quale è quella; Ludovicur 
Dei 
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pei grafìa Rex Univerfir. Juftitiariis , Of- 
fici arii i , & jubditif noflrir , ac Locate- 
nentibus preferiti bue , & futuri s . Pro fa- 
bbri y & tranquillo fiata Ecclefice Regni 
nofiri , nec non prò divini cultur augmen- 
to , & Chrifiifidelium animar um falute , 
utque grati am &. auxilium Omnipotentis 
Dei ( cujur fòliuj di t ioni ac protezioni 
Regnum nofìrum fimper fiubjettum extitit y 
Ù nunc effe volumus ) confiequi yaleamur ; 
quae fiquuntur , hoc Editto confultijjimo , 
in psrpetuum valituro 9 fiatuimus Ù ordi - 
namus : 1. Ut Ecclefiarum Regni nofiri 
Prelati , Patroni , & Beneficiorum colla - 
tover ordinarli jus fuum plenarìum ha- 
beant y & unìcttique fitta jurifidittio fierve- 
tnr . 11. Item Ecclefìce C,atheàrales , & 
alice Regni nofiri y . liberar elettionef , pro- 
mot ione f y col lat ione r , & earum effiettum 
integraliter habeant V JJt Item Simonia 
crìmen pefijferum Ecclefiam , labefiattans , 
a Regno nofiro penitur eliminandnm volu- 
tali s y & jubemus . W. Item promot ione r , 
'col lat ione r , provifioner , & difipofitiones 
Prati aturar uni, , Dignitatum , & aliorum. 
quorumcumque Beneficiorum , ó’ officior um 
ecclefiafticorum Regni nofiri . , ficund Uf?l 

E 4 


Digitized by Googk 



r 


7 2 ' . • 7 . | 

difpofitìoncm y ordinatìoncm , & determi- s 
natmem jurir commutiti , facrorum Con- 
cìliorum Ecckfie Dei y atque inftitutorum 
antiquorum Santìorum Patrum peri volu- 
mi f , & ordinamur ;• V. Item exadioner, 

& onera gravi filma pecuniarum , per Cu- 
riata Romanam Ecclefue Regni noftri im- 
portar , vel impofita , quibur Regnum no- 
fi rum mtfier abilitar depauperatum extitit; 
five etiam imponendar , vel imponendo. , le- 
vari y aut colligi nullatenus volumur\ ni- 
fi dumtaxat prò rationabili , pia , & ur- , 
genti Jfim a caufa , & inevitabili necejjìta - 
te K y & de fpontaneo , & exprejfi confenftt 
ttcfiro, & tpfius Ecclefue Regni noftri . VL 
Jtem lìbertater , franchi fi ai , prerogativa!, 
jura , d? privilegia per inclyt<e recordatio- 
nìr Francorum Reger predecefforer nofiror > 
é* fuccejjìve per nor , Ecclefiiir , Monafle - 
riir , lodi piti , e3r religiofir , 

aro» per finir ecclefialìicir Regni noftri con-- 
ce far , dr conceda , innovamur , lauda- t 
, approbamur , Parifiir an. 1269. : 
Quefto è il tenore della celebre Pram- 
matica di S. Luigi Re della Francia; 
la cui Sanzione tanto maggiormente 
apparifce degna , /lecerne è , di alta com- 

menda- 
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mondazione , quanto fatta fu da un 

Monarca Santo, e in tempi, in cui le 
fatfe decretali tuttavia fi veneravano 
come tanti oracoli ... Ma effa non dee 
arrecare alcuna maraviglia , fé fi con- 
fiderà ,che fu prodotta in grembo d’ una 
Chiefa cotanto ìlluftre , qual è quel- 
la della Francia , la quale con . ma- 
gavi gli ofo zelo ha faputo , anche in 
mezzo, alla barbarie , difendere le fue 
Libertà Canoniche. La qual Coftitmio- 
ne è. divenuta di ragion fondamenta* 
le di quel Regno. Che fe alcuni, poi- 
ché non era feconda il loro gufto , * 
han* tentato dì recarla in dubbio, e* 
Tenderla fofpetta, vano è riufcico ogni 
loro sforfo . Se 'adunqueMonarchi di 
tanta faviezza , e di tanta fantità 
tanto adoperarono per richiamare in 
ufo T antica più pvira difc'plina della 
Chiefà ; perchè altrettanto non poffono 
fare i noftri Serenifiimi Principi ? Pof- 
fono fermamente , e debbono oggi farlo 
più che mai , veggendo la depravazio- 
ne degli abufi , e il turbamento delle 
cofe ecclefiaftiche eflfere ornai pervenu- 
to all* eccello. Ed il noftro Inclito Mo- 
narca 
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narca accingendoli , come Tperiamo che 
t’ara , ad un opera sì lodevole , e Tan- 
ta, , e necefiaria, , fi. recherà a gloria 
particolare d* imitare Y efempio' del 
pio , e Tanto Re Luigi IX. di Fran- 
cia , il. quale Tu pur uno de’ più glo- 
riofi Progenitori della Tua Reai Cafa. , 
Seguendo, egli le Tue 'veftigia , ricono- 
fqerà nella Tua PerTona la mede fi ma 
poteftà , ,ed il mpdefi.mo dovere di or- 
dinare , cjie nella. Tua ChieTa. Nazio- 
nale fi. Terbi, illibata Toffervanza de’ 
Santi Canoni , e della pura diTciplina; r 
e che in virtù, di quelli fi reftituifea 
sl Metropolitani del Tuo Regno lavo- 
ro ordinaria giuriTdizione . ConoTcerà 
altresì , che non può. egli , nè debbe J 
permettere , che rimanga più lun- 
go tempo, conculcata. T autorità de’ Tan- 
ti Còncilj., e degli fiabijimenti de’ me-, 
defimi Sommi Pontefici , dal. di cui 
fonte i Metropolitan^ ritraggono i loroi 
diritti : de’ quali Ten za giufta ragione, 
ma più per uno intolerabile abuTo , e 
per mera ufurpazione fi trovono Tpo-. 
giiati.. ... ■ . -, ■ - • 
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Quelli (bio, i principali uffìij , e 
poveri che i m iggi^i Sa iti deila Ghie- 
fa concorde: ne nt e attribuifconoa’Prin- 
cipi del Cecol > ; e loro altamente incal- 
cano, eh; di quello elfi hanno a ren- 
dere conto a Dio , da cui ne han ri- 
cevuta la poteftà . Potrei qui recare 
le telVtnionianze e di S. Agollino , e 
di S. Leone M. ,.e di S. Ifidoro di Si- 
viglia , le cui fentenze circa 1* obbligo 
del Principe di proteggere i Canoni, 
e governare le cole della Chiefa fono 
nella bocca di tutti . Ma mi conten- 
do di riportare Coltanto le fentenze 
di:’ più rinomati Teologi , i. quali 
concordemente infegnano , che giu-' 
{lambente poTa ri corre rii al Principe 
Secolare per la neceffaria riforma de- 
gli abufi della Chiefa . Il pio Ger- 
bone, nel fuo Trattato de Star. Ì5.0 
clef. co ifìd. 9. -fcrilTe : Statar Epifco- 
palir , fi nimìf attenta tur. in fair juri- 
bit? efjentialibur cj toad reftriSl'nne n ufar > 
yel exercit i , p JJìm communiter per Pa~ 
pam ab fine m/j,ri uli ’.itate Eceìefì# } fìve 
hjc cjfst in exemptionibur fubdìtorum ab- 
r live in refervationibur cafaum in fa- . 

' v ’ *• nr' 
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ro penitenti* , fi-jc in refin t'ione fiipen-^ 
diorum tcwporaliurn *five in Refirvatione- 
beneficìorum Ecdefiafiicorum , feu per in - 
dutionem onerofam privilegi atorum aut 

modi / fimi li bus- ; ilìe inquam Status Epi- 
fcopalis pojfet ratìonabilitcr refèrre que- 
relata ,,»* dura ad Papam , & Generale 
Concilium , quod e fi r convenienti ffimurn me-, 
dium , [ed ad Principe s Orthodoxor im- 
plorando. juvamen opportunum . Al Gerfonq 
piacemi di aggiungere due Uluftri Teo- 
logi Domenicani > uno de' quali è il 
P. Vitcqria, il quale in Relet. n. de 
Potè fiat e. Ecclefìtc y n.,i 8,. fcrifle così : Non 
femper mandatum Papa? , aut di fpen fiat io 
obligat fiibdìtof ad parendum . Non ioquor 
bic de caftt , quod Papa aliquid pr<eci- 
pìat contra jjut divinami, (- hoc enim for - • 
te nunquam contigit , n ec continget ) ; fed 
extra talem cafum , Ed al num/ 22. 

Pojfent Epifiopi r ' vel Concilium Provin- 
ciale per fi refifiere tali mandato , vel 
Ctiam implorare ; Prìncipe t , ut autori- 
tate eotum refifierent Summo Pontifici . Ed 
al num. 23. Non fotum lìcer et non pa- 
rere tali bus mandatis , fid etjam liccret 
fato & vi 3 fi opus ejj'et , refifiere iliir . 
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& impedire àrmir extcutionem talium mari- 
datorum ; & maxime intercedente public a 
auciorìtate , ut Principi /; & comprehendere , 
punire executorer talium mandatorum , 

L’ altro è il P. Soto , il quale fu uno 
de’ Teologi del Concìlio di Trento , e 
nel 4. fentent. difi. 25. q. ìt. art . 2. 
conci. 2. infegnò , che fihtanquam , 
Cajetanur in tipologia de potè fi » i^ar- 
27. , 00» fit Principibus negan- 
da illa tyr annidi refifiendi potefias y -quam 
jure naturali , & gentium habent etiarn 
in rebiu Ecclefiafticis . Etenim , fi quod 
abfit , Summus Ponti fex , vel Epifcopi cc- 
clefiafiica bona manifefia tyramide difi ► 
fiparent , & Sacerdoti a in perniciem Ec - 
providerent , pofiunt Princip.es pofi 
fe filone f prohibere y & Ecclefiee ipfi cantra 
hujufmodi pefiem adjutrices mantis por - 

Che fe tanto a’ Princìpi del Secolo 
attribuì fcono i migliori Teologi , con 
molto maggior fondamento , e ra- 
gione può accendeifi lo zelò del no- 
ìtro pio , e provvido Regnante ad 
ordinare , che intera fi rellituifca. la 
poteftà a’ Metropolitani del Regno , 

ove 
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óve cotìfidererà , che gli • abufi della 
Curia Romana nell* odierna Confecra* 
zioné de’ Vefcovi fi fono oggi mai refi 
intollerabili * Abufì f i quali gravif- 
Ìl diamente nuocono’ non folamen- 
te alla fantità , e ài decoro della 
Religione, e della Chiefa , ma al be- 
ne eziandio, ed agl’ interefli dello Sta- 
to . Balìa dare una femplice occhiata 
alla taffa della Cancellarla Romana , 
fatta Copra tutte le Chiefe, per ofTer- 
vare con iliupóre le forame graviflì- 
me di denaro, che da per tutto vi fi- 
traggono . E da quello apparirà con 
molta chiarezza , che non altra fa* 
f idea di far le Riferve , e di fpo- 
gliare i Prelati , ed i Pallori de’ lo- 
ro diritti , e della ordinaria giu- 
risdizione che' per rendere alla 
guifa de’ Feudi le Chiefe , ed ì po- 
poli tributarj de’ Curiali Romani » Que- 
lle fomme adunque , che filfate vi fi 
olfervano , e che poi colle altre giun- 
te non ordinarie nel fatto fi moltipli- 
cano , formano un’ abufo enormi (Timo 
nella Chiefa di Dio. È per verità qual 
còfa pili fconcia , e più turpe può 

mai 
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inai idearli , che per la confecrazioft 

de’Veicovi fi abbiano ivi a fpendere 
fonarne così ecceffive ? Le quali efazio- 
ni , che dalla Curia Romana ìrremifi- 
bilmente fi fanno, fe a forza di lofis- 
mi fi vogliano difendere da u'na pret- 
ta Simonia- ; non però vi può elfere 
inorpellamento tale , che vaglia ad 
efentarle dal fofpetto di Simonia . E 
quella è la ragione , che i Romani 
Pontefici de’ fecoli migliori fempre vi 
dimoftrarono tutto lo zelo per al- 
lontanare dalla Chiefa Romana una 
efazione così abufiva , che poteva 
certamente deturpare la fua dignità; 
Abbiamo pure per conto della fpefa 
da farfi da’ Vefcovi per là loro Coti? 
fectazione , il celebre flabilimento dì 
S. Gregorio M. , fatto in un Sino- 
do tenuto in Roma, il quale dovreb- 
be edere pure fcolpito a caratteri dì 
oro nelf odierna Romana Cancella- 
rla . Ecco le parole del S. Pontefice , . 
le quali far dovrebbono la giuda im- 
presone nell’ animo di chi hà finceri 
fentimenti dell’ illibatezza della Santa 
Chiefa : Anùquam Patrum regulam fe- 
f quent 
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quenr mihi mnquam de Ordinatìonibuf 
accipiendum effe confili tuo , ncque ex da- 
‘ tione Pallii i neque ex traditane char - 
tarum ( oggi direbbe!! Bullarum ) , ne- 
que ex e a , quam nova per ambitionem 
fimulatio invenit , appetì atione Paficlli . 
j Qui entra ordinando Epifcopo Ponti f ex ma- 
num imponit , Évangelicam Je ftionem Mi- 
nifter legit , confirmationis aufem eyur Epi - 
' ftolam Notar ius fcribat : Sicut Pontificem 
non decet manum y quam imponit , vende- 
re , ita Minifier , vel Notariur non debet 
in ordinatone ejus vocem fuam t vel ca- 
lamai» venundare . Pro Ordinai ione vero h _ 
•vel Pallio , feu cbartir y atque Padello ìt 
\ tandem , qui Ordinandur , vel Ordinatuf 
tft , omnino aliquìd dare prohibto . Ex 
quibur pradiiiìs rebus , fi quis h ine ali- 
quid commodi appellatane exigere , vel 
deferre forte prafumpferit , in diflrifio 
Dei Omnipotentis examine reatu Jubjace- 
bit . 7/ autem , qui ordinatuf fuerit , fi 
non ex placito > neque exaElus , neque pe- 
titus pofi acceptas chartas , ó* Pallium 
aliquìd cuilibet ex Clero grati# tantum - 
modo caufa dare voluerìt hoc accipt 
nullo modo prohibemus , quia ejuf oblatio 

# nul - 
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tyjllam culp a maculam ingerii , qua ex. 
accipientis ambitu non procejjìt . 

li quale fantifiìmo liabilimento- • 
fu fedelmente meffo in opera dal me-, 
delimo illudi re Santo. Padre , come leg- 
gefi nell’ Epillola 35. del lib. 5. , che 
egli fcrilfe a Pietro Suddiacono intorno. 

V Ordinazione del Vefcovo di Nàpoli. 
Perciocché è da faperfi-, * che il Cle- 
ro , e ’l Popolo Napoletano ( non a a- 
eora coloro- erano flati privati dei- 
diritto di eleggerli il lor Vefcovo ) in 
certa vacanza differiva più del dovere * 
di eleggere il fuo Vefcovo Ora il 4 
Santo Padre impofe a Pietro, che in 
quei tanti difpareni 1 ? elezione lì ri- 
mettefle a pochi,! qu-ali , adempiendo 
le veci di' tutti - , venilfero a Roma a 
far l’elezione. Ma oltre a òiò preferii 
fe ancora , che coloro altro leco non 
recalfero., che .il femplice veltiario 
del Vefcovo, che fi avea ad ordinare, 
e tanta quantità di danaro , che potef. 
fe ballare per lo. fuo u-fo . Jlios, antera - 
(.così ei fcrive)^#/ cunEtorum vice bue 
wnerint • ad elìgendum Epifcopum , ad- 
v^ne 3 ut veftiaùum orarie Èpijcopi fui 
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Jciaat deferendum , & quantum previde* 
'rìnt fecum argentimi adducant , quod in 
pfa fuo h ab eri pojji.t , qui fuerit Rpifco- 
pur ordinatur . A que’ dì dunque non 
era uopo delle migli aj a di feudi da -pa- 
garli per lo piombo , e per la carta 
pecorina , e per tanti altri vani tito- 
li , che fono inritunerabiii yr ma folo 
bacava quel , che poteva bifognare 
per lo proprio ufo del Vefcovo ,, E 
quelli fatti appunto , i quali corona- 
no di gloria il Santo Pontefice , e la 
•S. Sede Apofìolica per lo dilìnterelfe, 
e per lo zelo di una difciplina incor- 
rotta , dovrebbero covrire di confufio- 
ne quegli Autori , i quali con Sofis- 
mi , e con fallaci ragionamenti fi fo- 
no sforzati di fefienere , e di palliare 
quello vergognoso abufo . Può egli per- 
avventura il ritrovamento ir di que* 
nuovi vocaboli di fufl'idj, di decime , 
di annate, e di altre fimili cofe, fic- 
ccme hap pretefo di fare i difenfori 
de’ pregiudizi' della Curia , dare un 
colore onello ad un turpe difordine , 
quale è quello , che niun Vefcovo in 
Roma fi ammetta alla Confecrazione, 
' . Senza 
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fenza la. sborfo di fomme ftrabocche-, 
voli ?.. Ma cotefti artifici certamente 
ad altro non han fervito , che a ren- 
dere la piaga p : .u difficile a curarli, e 
ad eludere le leggi più. faprofante 
della Chiefa . Proibì feveramente il . 

Concilio. Calcedonefe nel Canone II. 

• ' ^ « 

di prenderli quantità niuna di dena- 
ro per l’Ordinazione de’ Vefcovi , e 
degli altri Miniftri della Chiefa . Nè 
perché paja. che in detto Canone fi - 
preferiva , che non diali denaro , come 
per patto dielfere ordinato, fia da di- 
re , come appunto, dicono i Curiali 
Romani, chè diverfo fia dalcafo.Per- 
ciocche è da por mente, che i Padri 
di quell’ ifteffo Concilio - vietano fot-, 
to la pena della.' cenfura Canonica 
il fare pagamento per 1’ Ordinazio 
ne de’- Vefcovi . Onde è che, avendo 
Eufebio Vefcovo di Ancira profferite 
quelle paròle : Rogo autem , ut Civi - 
tate? prò Ordinaiionibur folvant ; rifpo- 
fe Filippo : Ex regula hoc interemptum , 
eft . H(€c legibur , & regulir intcrempta 
funt : Alt aria munda funt . Ed o piaceli 
(e al Cielo che venga il giorno di t 

F i po- 
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poter tanto dire della Curia Romana. 

Ea qual proibizione di pagarli chec- 
chefia per così fatte Confacraziom fu 
in ogni tempo difefa,e rinnovata ne- 
gli altri Concilj , che furono appretti* 
celebrati . Per la qual cofa le que’ buo-i 
ni antichi furono così geloli e Teveri , 
che per le Ordinazioni non fotte le- 
cito prenderli cofa alcuna , acciocché 
in quello modo li evi radè, ogni follet- 
to di mercimonio delle cofe della Chi e«* 
fa } come mai poterono appretto cote- 
ili buoni Autori elcogitare , e porre 
in mezzo fofìfmi così vani , per fo/le- 
-nere quelli pagamenti per le Bolle 
delle provville , fotte il prefetto di 
annate,, di decime , x di fufiidj , e di 
a,lrre cofe limili l 

E nondimeno non mancano di 
quegli , i quali vogliono far credere, 
clfer pur convenevole, che dalle Chie- 
fe , e dalle. Provincie del Criftianeli- 
mo venga del denaro a Roma , perchè 
li polfa aver da foccorrere i b.ifognofi, 
e da dotarvi àe povere zitelle . Soggiun- 
gono , che attin di follenere il de- 
coro. della Santa^ Sede , e U dignità 

' v del 
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del Papato con quella Corte , e con 
quel luftro, che conviene al Capo- del- 
la Chiefa, giuflo Zia , che per mezzo 
di cotali efazioni da ogni dove le fi. 
portino de’ fuflìdj , e degli ajuti . Ma 
come mai , lotto il precedo di fare 
ufo pio dell’efatto , può quell* dazio- 
ne fard lecita-, la quale per gli folen- 
ni decreti di tutta la Chiefa è vieta- 
ta ? Come può giudificarfi la dotazio- 
ne delle zitelle Romane con gravare 
il, popolo cridiano d’altri paed ? Chi • 
mai giudicò lecito il nuocere fenza 
giuda caufa ad uno , per giovare ad 
un altro ? Nè farà mai lodevol cofa il 
far menzione del fado mondano della 
Chiefa Romana , allorché -fi tratta di 
Religione . La Romana Chiefa è la 
Sede principale della Religione: e pe* 
rò debbe edere la prima a" dare* efem- 
pj d* integrità , di difinterede, dì mo- 
dedia , e di difprezzo de*' comodi 
terreni , de* ludi , e delle pompe , é 
delle magnificenze; edendo pure il fuo 
principal dovere di fantificar le ani- '• 
me , e non già di accumular ricchez- 
ze, nè di far modra di grandezza fe- 

$ 3 cola- 
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cola refe a . E nondimeno acciocché al 
primo Pallore della Chiefa non man- 
caffe il foftentamento corrifpondente 
al fuo fublime grado , provvidero i re- 
Jigiofiflimi Principi, che la Chiefa Ro- 
mana fin da primi tempi fo.fle dotata 
di molti Patrimonj in diverfe Provin- 
cie^ E febbene quelli comechefiìa man- 
caflero , gli altri Principi in luogo di 
quelli procacciarono alla Santa Sede 
quel floridiflimo Stato , che al prefen- 
. te ella- gode in mezzo dell’ Italia , il 
quale può tanto fomminiftrare al Ca- 
po della Chiefa , ed alla fua Corte 
Pontificia , quanto badar può ad ogni 
mondana -pompa ed apparifcenza , len- 
za altrimenti aver infogno d’ impo- 
verire le altre Chiefe . Nè noi , ciò 
dicendo , intendiamo di difapprovare 
coteftg grandezza della Sede .A po (lori- 
ca, anzi la lediamo , e la commendia- 
mo: perciocché , come, avvertirono uo- 
mini prudentifiimi , godendo il Papa 
un così florido Stato , ed eflendo ora 
• coftituito independente da ogni altro 
Principe Sovrano , può meglio atten- 
dere alla confervazicne delia Religio- 
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tip , e pu^ avere *pìh libero l’efer- 
cizio della potellà fpirituale , e con- 
ferir meglio il buon ordine in tut- 
ta la G ridiana Repubblica . E fu • 
.quello effetto particolare della divi- 
na Provvidenza , acciocché i Popoli 
tutti della Terra pih volentieri con- 
correffero a riconofcerlo per Padre co- 
mune . Ma non per quello può ne- 
• garfi, che 1’ abufo dèli’ avarizia prefa- 
ta , che (conciamente infetta gli animi 
degli Ecclefiaflici , non richiegga una 
falutifera e pronta medicina del Prin- 
cipe , anche per impedire , che tanta 
profufion di oro non fi ellragga dal 
Regno , quanta fono necelfitati i Vefcovi 
profonderne in Roma per impetrarne 
la Confacrazione . Il che ; certamente 
, non può con altro mezzo, confeguirfi, 
che con prefcrivere , che fiefto i Me- 
tropolitani nella loro pr'rflina . oiurif* 
dizione di confacra re i loro Vefcovi 
reintegrati : perciocché così non laran- 
no obbligati i Pallori ad andare a Ro- 
ma , e ad e (Te re colà (munti in ma- 
niera-, che fi rendono inabili per piti 
anni a poter adempiere i loro doveri, 

£ 4 ed 
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ed a foccorrere i poveri jlella Dioce- 
fi . Nè è da tacere , che in queda giii- 
fa anche fi rifparmierà il di {pendio di 
tante famiglie del Regno, nè lo Stato 
rimarra efangue delle fue ricchezze . 
Ciocché è richiedo indifpenfabilmente 
ad ogni provvido Principe Cridiano. 

L’altro abufo, ohe non è da fof- 
frire in modo alcuno, fi è quella odio- ^ 
fa forinola del giuramento , al quale 
fono in Roma codretti , e condannati 
i Vefcovi : il quale effendo quel me- 
defimo giuramento t ohe il Valfallo 
fuol predare al fuo Principe , crede la 
Curia .Romana di didàccare con que- 
do mezzo i Vefcovi dall’ ubbidienza ^ 
eh’ ei debbono a’ loro Sovrani , e di 
rendergli 1 ^ fe unicamente . foggetti e 
fedeli . Ma una tal forinola , la quale 
fenza dubbio trae l’origine dal famofo 
Dettato di Gregorio VII. , del tutto è 
contraria allo fpirito della Chiefa : per- 
ciocché ella per lo corfo di undici fe- 
coli non riconobbe , ne fece mai ufo 
di tali giuramenti > Senza che ella d 
oppone alla dignità , ed all’ autorità 
divina de’ Vefcovi , e de’ Metropoli* 

tani. 
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tani , volendo pur Roma con tai giu- 
ramenti tenergli inceppati , ed obbli- 
gati all’ olfervanza di cofe , le quali , 
l e fono giufle -, e legittime , non haa 
bifogno di giuramento ; o_lbno altri- 
menti, e ’l ‘giuramento non le conva- 
lida, nè le rende oflervabili . E’ il oitr- 
ramento vincolo di religione , e di fan- 
tità , non d’iniquità , e malvaggità . 
Per la qual cofa, efi’endo un così fat- 
to giuramento del tutto nuovo nella 
Chiefa , e meritamente fofpetto a’ Prin- 
cipi, perche fottrae loro i loro Vafial- 
li, e li fottomette a Roma, non deb- 
bono elfi permettere , che più fi fac. 
ciano . E quello da elfi fi confeguirà 
ove le con {aerazioni , e le conferma- 
zioni de’ Vefcovi fi- faranno da’ Me- 
tropolitani , e non dal Papà . 

Nè fi vuol tacere un altro abu- 
fo , il quale elfendo di niènte minore 
importanza , richiede la neceflaria ri- 
forma . Abufo certamente egli è da 
n on tolleràrfi , che fpeflo la Corte di 
Roma , non potendo ella altrimente 
far valere le lue ingìuflc pretenfioni , 
£ ferve, come di una rapp refagli a, del 

mezzo 
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luezzo di negare , t di differire pef 
lungo tempo le provvide delle Chiefe 
• vacanti , fino a tanto che non giunga 
a violentare , per così dire , le Cor- 
ti ftraniere ad accordarle in qualun- 
que maniera quello ^ eh' ella brama » 

Il qual abufo > fe fi è in ogni tempo 
reputato per enorme , e per ilcandalofo, ^ 
poiché fi vuole far ufo della rapprefa- 
glià eziandio nelle cofe fpiricuali* che 
rignàrdano la cura delle anime fotto 
la direzione de' pròprj Partorì di divi- 
na iftituzione ; nel prefente Pontificato 1 
poi fi è portato all’ eccèffo •. Percioc- 
ché fono oramai corfi molcirtimi anni, 
che con tal difegno non fi fono volu- 
te ammettere per le tante vacanti 
Chiefe le Réggie ' Commendatìzie di 
qualificati foggetti » E querto appunto 
efpreffamente lignificò il defunto Pro- 
uditore Cardinal Giraud > quando , 
v . effendofi prCfentate le Regie Nomine 
di Monfignor Calciati , e di Monfignor 
IvI^nticelli j egli non dubitò di rispon- 
dere per fue lettere > che Sua Santità 
non intendeva di preconizzare quei 
Prelati , fino a tanto che non fi con- 

cor- 
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cordavano tutti gli altri articoli , eh’ 
erano in controverfia •. Ed oggi coA 
molto maggiore ammirazione il Mon- 
do cattolico mira differita da moltif- 
fimo tempo le Ordinazioni di tanti 
Vefcovi . Imperciocché appunto a que- 
llo fine con grandiilmla diminuzione 
del divin culto •, e con graviifimo de- 
trimento delle anime > e con decapi- 
to enorme della difciplina. ecclefiaffi- 
ca fi permette > che preffoche a 45. 
Chiefe del Regno fieno prive de’ loro 
Pallori Non così fi pensò ad altri 
tempi . I Padri del Concilio Calcedo- 
nefe , appunto perche dalle lunghe 
vacanze delle Chiefe avvenivano de' 
difordini col Canone XXV. decre- 
tarono , che per qualunque cagione 
non fi differiffe da’ Metropolitani più 
che tre meli la Confacrazione de’ Ve- 
feovi . E S, Gregorio M. in più occa- 
fioni altamente inculcò 1’ oflervanza r 
di tal difciplina . Nè mancarono altri 
Concilj di tanto ordinare , e maffìma*- 
mente il Lateranenfe fiotto Innocenza 
lì. Se adunque il differirli le cónfacra- 
zioni de’ Veficovi per mondani fini , e 

poli- 
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politici piò di tre meli è contraria al- 
le ordinanze canoniche, ne fiegue con 
molta chiarezza , che l’ oflinazione pre- 
dente di non volerli ordinare i Vefco- 
vi del Regno da tanti anni , fia un in- 
tollerabile abufò \. E però una oflina- 
zione di tal fatta della Curia Roma- 
na deve determinare la provvida cura 
dei Sovrano a togliere una volta per 
tempre un tanto fcandalo . Nè potrà 
altrimenti ciò ottenere , che con far 
reflituire a’ Metropolitani del Regno 
la, nativa , e la primiera lor poteflà dì ’ 
confacrare i lor fuffraganei . Ed effon- 
do egli i come fi è detto , il vindice 
de’ Canoni , è fuo dovere indifpenfa- 
. bile di correggere così pèrniciofo di*^ 
lordine , che procede appunto dall» 

violazione de* Canoni più facrofanti 

della Chiefa » 

. • 

E giugne finalmente fino al Torn- 
ino il difordine e lo fcandolo di cote- 
ila rapprefaglia del ritardarli a' Vefco- 
vi le lor confacrazioni , dal conofcerfi, 
e dallo fperimentarfi , che la Curia 

Romana ufa «di quello mezzo per far 
forza a’ Vefcovi eletti dal Re di Na- 
. v poli a 
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polì, affinché adottino le fae malli me 
particolari , dalle quali , difendo pur 
ripugnanti al jus ecclefiafiico, non può 
»on derivare grave pregiudizio alPau- 
torità Sovrana de’ ‘ Principi , ed alla 
pura dìfciplina della C.hiefa . Recente 
è P efempio dell* eletto Vefcovo dell* 
Aquila.. Fu coflui, per quanto ne an- 
darò no attorno gli avvilì, colia minac- 
cia di non ottenere la con (aerazione, 
forzato in Roma a ridirli da quello x 
che avea fcritto in una privata lette- 
ra intorno all’ obbedienza de’ Vefcovi 
al proprio Sovrano . Ma più recente , 
e più famigerato è P efempio dell’ elet- 
to Yefcovo di Potenza; al quale, an- 
dato a Roma per ricevere la Confa- ' 
orazione , fi ordì contro la più ne- 
ra trama , che fiali mai veduta . Ave- 
va egli in alcune fue opere, pubblicate • 
molti anni davanti nella forma legit- 
tima, accennate alcune dottrine intor- 
no alle fupreme Regalie del fuo Prin- 
cipe , ed alla più pura dìfciplina del- 
la Chiefa. Ma perché non erano quel- , 
le conformi colle maffime de’ Curiali 
Romani , fi pretefe ivi di obbligarlo ad 

una 
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*ma formale ritrattazione . Nè gli valfe 
il dimofirare , come fece colle maniere 
più proprie e convincenti , che la qui- 
dion era di mera difciplina edema , e 
temporale , e non già di dogma cattolico, 
e di definizione di fede , e che però 
a torto era redarguito dell’ opinione 
eh’ egli portava . Ora non è facile a 
{piegare quali , e quante arti fi pò- 
fero in opera contro di lui . Si tifaro- 
no da prima le feduzioni : le qaall 
non effiendo valute , fi pafsò appreffa- 
alìe minacce , ed anche alle violenze,' 
con efporlo a que*' tanti drapazzi, ed 
3 quelle.* foverchierie , le quali fi fon 
refe pubbliche al mondo . Ed a fron- 
te di tanti cimenti , e di tanti gra- 
viffiimi travagli , che per così lungo 
tempo gli convenne di fòdenere in 
•Roma , avrebbe certamente 1 dovuto 
fuccumbere ; fe dalla mano onnipo- j . 
tenre di Dio non foffe fiato in modo* 
fpeciale affidi to . Imperciocché egli non- 
volle per. niente far cofa , la quale 
tradiffie. la verità , e la fua cofcienza , 
o macchiade 1’ onor fuo , o violaffie'. 
quella fede , che da buon Cridiano 
, Catto- . 
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Cattolico era obbligato, di ferbare al 
fu.o. Re. Mi quantunque i Curiali Ro-t 
mani nulla o.: cene dbro dalla di lui co-, 
ftanza ; pure etti conleguirono il fine,, 
che fi eran proporti : perciocché con 
tale efempio hanno atterriti tutti co-, 
loro , che dovranno, andar Colà, a con- 
sacrarli , perche non (ottengano, o in- 
fegnino matti ma,, o dottrina, (acquale 
contraria ha a’ loro fittemi , ed alle 
loro opinioni . Tanto fi opera in Ro- 
ma per fovvertire. gli altrui Sudditi a, 
rinunziare a’ doveri di txuon CittadU. 
no, e di buon Vaflallo. Ed un abufo, 
ed. un attentato di tal fatta è, egli 
da fofterire in alcun modo? , 

Ma veggafi ora quanto fia vera 
u.na difficoltà che ci vien fatta, la qua- 
le, diflìmulandofi , potrebbe fare una fi- 
nittra impreffione nell’ animo di coloro, 
i quali' .fono poco verfati nella fana. 
Teologia, e. nella- Storia della Chiéfa. 
Vi fono di coloro , i quali vogliono 
far credere al volgo. , che da niuno , 
falvoche dai’ Capo della Chiefa, non fi 
porta por mano' una riforma di fi- 
mil fatta ; e che %endofi al crime n- 
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te, di neceflìta'ne verrà una novità -, 
h quale offende i* Unirà , e la pace 
della Chiefa . E ragionano effi così ria 
difciplina deirOrdinazion de’ Vefcovi, 
là quale oggi è in ufo , fu iftkuita 
dalla Ch-iefà Romana Centro dell‘ Uni- 


tà, e vuole ella, che tuttavia fi offer- 
vi.Qr volendofi una tàl difciplina abo- 
lire, affiu di reffituire Cantica, fi farà 
una novità , che non può non e/fere- 
odiofa alia Chiefa Romana : e però- 
©Ila ne farà- i fuoi rifentimenti contro 
a tali novatori , affermando che fi tenti '■ 
così di turbar la pace ., e di offende-' 
dere l’ Unità criftiana . Ma quanto fal- 
fo , e vano , e- mal fondato fia un fi- 
mite. ragionare, è colà agevole a dimo- 
ftrare. Non li nega, che la novità fu 
fempremai pericolofa v e forgente dì 
turbazioni, e. d’ imbarazzi : e convengo .* 
ancor io , che non ci fu. mai giu Ita 
cagione- di rompere P Unità.dalla Ghie- - 
fa . Ma fatto da , che da noi no?, fi; 
è- mai penfato , nè. fi penfa d’ introdur- 
re novità. Anzi è nodro pei pale in. 

tendimenro di allontanare le ìnnov a . 
zioni, e di ffabili^ qu€ t ^ femp^* 

fi è 
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fi è. tenuto . Noi intendiamo di propor 
re appunto, alcun opportuno cfpediente- 
per toglierli quelle novità, le quali , di- 
firuggitrici , come fono, dell* antica difci— . 
piina , ed, inventate a tempi barb.ari , fo- 
no un perenne fonte di difcordie , di 
turbamenti , di contefe . Di.grazia non fi, 
fcambino i lignificati delie parole ; No- 
ftra intenzione è di., richiamarli l’ antica., 
difciplina . Roma intende di foftenere la 
novella . L’antica , procedendo. fin da-, 
tempi Apoftolici , ha il confenfo di tut-, 
ta la Chiefa , è confermata da tutti i. 
fiicrofanti Concilj , è approvata da tùt-„ 
ti i Santi Padri, e fi è mantenuta per, 
cotanti fecoli fempre falda , e fem-, 
pre collante . La. novella è contra- 
ria alla Dottrina, Apoftolica , diftrugge, 
le più facrofante regole de’ Concilj % 
non è approvata da’ Padri , ed intro- 
dotta a’, tempi d’ ignoranza è ripro- 
vata da tutta la Chiefa . Univerfale A 
alfembrata appunto per una tal rifor- 
ma ne’ due Ecumenici Concilj di Co-, 
fianza , e Bafilea . Ciò prefuppollo , la 
noyità, vien da Roma , e non da noi. 

Q- _ J-». 
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La novella pratica , introdotta da Ro- 
rna fenza il confenfo della Chiefa , è 
la pietra dello feandalo,ed è appunto 
la innovazione . Se così è , come polliamo 
noi di novità edere accagionati ? Non 
debbe anzi una lìmi! riprenderle cadere 
ne’Curiali Romani? Si rimanghino adun- 
que cotedi cenfori di piu incolparci 
di novità, e di rottura dell’ Unità Cri- 
ftiana: perciocché la novità, e la rot- 
tura è più todo d’attribuire agli adu- 
latori della Curia, che a noi ; Quelli 
rinfacciamcnti a Curiali Romani non . 
fono nuovi nella Chiefa , Sono udita- 
ti (lìmi , e gli adoperarono tutte le più 
fante , e le più dotte perfone , inco- 
minciando da Icmaro , e da S. Ber- 
nardo , fino alla famofa Congregazio- 
ne, che fu idituita da Papa Paolo III, 
Ed il medefimo in più luoghi non ofeu- 
ramertte han fatto i Padri del Conci- 
lio di Iremo , Purché adunque fi vo- 
glia ragionare rettamente , rei di novi- 
tà fi hanno a chiamare tutti coloro,! 
quali fi ftudiano di fodenere la nuova di- 
fcìplina predente ; la quale , come è detto, 

efien- 
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efiendo contraria e diftruttiva della pr 
miera , che fondata era , e convalida- 
ta dalla collante tradizione di XII. fe- s 
coli , non può non edere perniciofa , 
cd, abufiva . Per la qual cofa non è per 
niente da temere , che , riflabilendofi 
P antica difciplina , e la. nuova rifiu- 
tandoci , fi turbi in modo alcuno la pa- 
c ; della Chiefa,o l’Unità fi rompa di 
quella . Noi vogliamo , che s’ intenda 
Linamente una volta per Tempre . I di- 
fordini , le confufioni , le fcifiùre nella 
Chiefa di Dio Tempre fono proceduti, 
d.illa poca cura, e dalla poca ofiervan- 
zi de’ Canoni. Il perche non può non 
effe re , che , fofienendofi la nuova di- • 
fciplina , la quale è a quelli diametral- 
mente oppofla , non fi fomentino gli 
abufi, le male foddisfazioni , e gli fcifmi. 
Laonde il piò efficace mezzo di confer- 
vare l’unione , e la pace della Chie- 
fa , è quello di ritrarfi il, più che fi, 
può a quella beata antichità , ed a 
quella lodevoli filma difciplina Canoni- 
ca, la quale prende Tua, origine fin da , 
tempi Apofiolici . Quapropter ( è fen- 
G 2 ' tenza 
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tenza del Concilio dì Trento ; fciant 
uni ver fi fiacratijfimor Canone / ex a He ab 
omnibnr , & quoad ejtir fieri -poter ìt , in. 
diftintle obfèrvandor .E di quella me-' 
defilila ragione fi ferve ì! non men 
anco x che dotto Pontefice Leone 
Magno quando fefive alla Santa Im- 
peradrice Pulcheria : j£>v<e ( decreta 
Canonu m Nicapnorum ) fi ut opor- 
tet a cuntlir Pontifìcibuf intemerata fir- 
ventar , per univerfas Ecclcfiar tran - 
quii la erit pax , & firma concordia . 
Così penfava , nè Tenia ragione, quel 
fapientifiìmo , e fantilfimo Pontefice . E 
poiché ha Chiefa foffre oggi tanto tur- 
bamento , e tanta difeordia , chi non 
vede , che 1’ unico fpediente , che ci 
faccia fperare di poterli riguadagnare 
la defiata concordia,è quello di richia- 
mare il legittimo ufo del jus comune 
cononico ? Ciò che ora fi propone, e fi. 
brama da tutti i buoni . 

Nè è da curare di quello , che 
dintorno ciò fuole opporli , cioè , che 
Roma non approvando tai cofe , • a 
chi le propoiie , e 1’ efegua , minac- 
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cera l’odiofo nome di refrattario del- 
la Sede Apoftolica , e violatore de* 
legami della Cattolica Unione . E* 
cotefto Io fpauracchio alla moda , del 
quale i Curiali , da poiché oramai fi 
vergognano di dar . terrore èoll’’altro 
fpauracchio del beffato fantafma Gian- 
fenirtico , fanno opera di valerli, per 
non efl’er turbati nel portello delle lo- 
ro efazioni , e degli emolumenti , che 
ne traggono . Imperocché non fi dubi- 
ta , elle quegli utili , eh’ efiì percepi- 
feono col favore della nuova mercena- 
ria difciplinà , non potranno mai fpe- 
rare dall’ ortervanza dell’ antica piu 
pura, e tutta difinterdfata . Ma darà 
lenza fallo fegni di prevenzione , e di 
mal difpofia mente chi pur penferà , 
die il chiedere , che fi rinnovi l’antica 
difciplina canonica porta erter materia, 
o argomento di feifma . Anzi- è da di- 
re tutto il contrario. E chi ne dubita, 
che 1’ oilinazione di volere oflervata 
cotefia nuova pratica , per cui traen- 
dofi tutto a Roma , ed a’ Romani 
Pontefici , fi fono fpogliati de’ loro dU 

G 3 ritti 
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ritti originarj gli Arcivefcovi, ed i Ve- 
fcovi, ed i Capitoli , è data , e farà 
Tempre la cagione potilfima dello fcon- 
volgimento, e della rottura dell’ Uni- 
tà? E chi non fa , che quella fu una 
delle principali lagnanze , e delle ra- 
gioni , che li allegarono da’ Vefcovi 
della Grecia , e dell’ Oriente , e dell’ 
Inghilterra , e della Germania , quan- 
do infelicemente li vollero feparare dal- 
la Comunione della Chiefa Romana ? 

Ed a cotefto certamente ebbero la mi- 
ra i Cardinali, ed i Prelati della Con- 
gregazione Romana del 1538. , quan- 
do con maravigliofo zelo rapprefenta- 
rono a Paolo III. ; che i mali della Chie- 
fa non altronde ebbero loro origine •, 
e cominciamento , che dagli abuli del- 
la Curia Romana : Principi um ìjorum 
malorum inde fuijfe , quod nonnulli Pon~ 
tificer prcedecejfores fui , prurienter aùri- 
but , ut inquit Apoftolus Paulur , coacerva - 
veruni [ibi Magiftrof ad defìderia fua , 
non ut ab eis difcerent . quid facere de - ( 

hercnt , [ed ut eorum fludio & callidità- 
’te inveniretur ratio , qua licerci id quod * j 

* - libe - 
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ìiberet : inde effe cium e fi ... . quod con - 
fefiitn prò dir e nt Dottore* , <7.'//' docerent „ 
Pontificete effe Dominine Beneficìorum om- 
nium : ac ideo , ét/w Dominiti jure ven- 
dai id , ///'/w e/? , ne ceffi. ir io fiequi 

in Pontificete noe pojje cadere fi moni am . 
Ita quod voluntas Pontifici s y qualificane 
que ea fuerit , yTf regala , qua e'yas ope- 
razione* & affiane* dirigantur , Eie quo r 
procul dubio ejficì y ut quid quid libeat , id 
et iute iiceat , Ex hoc fonte , Sanile Pa- 
ter f tanquam ex equo Trojano , tempere 
in Ecclefiiam Dei tot abufius y & tare gru- 
vijjtmì morbi y quìbu * mine confpicimu* cam 
ad defiperationem fere falutis laboraffie , 
man affé barare rerum famam ad tifi* 
dei e* ufque y qui oh hanc precipue caufiam 
Cbriflianam Religionem derìdent y adeo ut 
per no* inquimu* Chrifìi nomee bìafpbemetur 
inter gente* . Ecco , per confeflione degli 
fteflì Cardinali, e Prelati di Roma , la 
cagione degli abufì,e dello /c 3 fma,che 
fi velerò mali incurabili nella Chiefa di 
Dio . E confellato pur Tavea molto 
tempo davanti il Santo Pontefice Grego 
rio M. , quando fcrifle , che 1’ Ordine 
G 4 cecie- 
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ecdefiallico cade nella confufione, qna- 
* fora non fi ferbà integra la lira giurif- 
dizione ad ogni Vefccvo . Si [uà , fo- 
no parole dell’ epift. 37. del lib. XI. s 
cuique 'Epìfcopo jurifdidìio non fcrtatur , 
- $iiid àlittd agitur , nifi ut per. noi , per 
quos Ecdefiaft tetre confervari debuit or - 
zfo ccnfundatur ? E Papa diovanni XVIII. 
protetto ad un Vefcovo della Francia, 
die il folo contraddire a’ Vefccvi dà 
ccccafione di fedina : Pnfitcor omnibus 
Confacerdotibus mcis ubique terrarum ad- 
jiitcrem me , confolatorem poti us effe , 
quarti contradi fior em . Abfit enim jchif 
i ma a me . Ecco donde quelli due 
foro mi Pontefici ripetevano 1* origine 
della confusene , e dello fcifma , cioè 
dal volere attentare fopra i diritti £- 
pifcopali , e Metropolitici . E che non 
avrebbero detto , fc avellerò potuto 
prevedere lo feempio , che apprefio fi 
fece dell’ autorità de’ Vefcovi , e degli 
AVcivefcovi ; e come miferamente fu- 
rono fpogliati de’ loro diritti piu fu-* 
oro fan ti ?~ 

1 Si faccia adunque la generai ri- 

forma 

• ’t 

i. .J 
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fotm*: dcDa Difeip&id col beneplacito 
del Pontefice Romano , ove £ polla ciò 
da lui impetrare , £ fendo egli il Ca- 
po Mimfteriale,benf* che il Hip Prin- 
cipal miniftero fi debbe adoperare in 
benefi&io della Chiefa Cattolica ,;e. del- 
la S. Sede , anziché della Curia , e 
Cancellarla Romana . Riconofeiamo noV 
molto bene elTerc pur vero , che a lui 
ft abbia da ogni Cri diano a preftarp 
tutta la venerazione , e tutta , T offe- 
qu'iola ubbidienza , la quale ci pro- 
le ritta da’ Sacri Canoni , e da’ Santi 
Padri . Ma il noftro ofequio verfo di 
lui fecondo 1* infegnameitco dell’ Ape- 
rtolo, non debbe cfiere male intefo, e 
cieco , ma dabbe eflbre illuminato e ra- 

f ionevoJe : Rationabèle okfequium veftrttm. 

) col medefìmo, fpirito , ed intendi- 
mento affermò il Gran S. Leone , che 
quei giudi zj del SuccefTore di S. Pie-* 
tio inducono in noi il debito dell’ ob-i 
bedienza , i quali conformi fono alla: 
giudica di S. Pietro . Manet ergo , ei 
dice , Petri privilegium , ubi ex ipfius 
étquitaU firltir jtidteium . E pertanto 

Gg quan- _ 
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fitrcbbc MaUlc fè 1 Metropolita» 
al , ai i Vcfcovi , per vana temenza 
non curatici* di vendicare mira quei** 

J a porcftà (aera , la quale fu idra afe 
fegrrata dal Divin Maetfro y e dalla 
Chi eia per lobuo* reggimento de^Po^ 
poli; U di cui imeretiè,e diritto non 
potiono efli tradire lenza k>r© grav^* 
carico ; e (fendo pur efli Vcfcovi non 
per vantaggio loro, ma per lo icrvig-* 
aio, e per Jo bene della Chiefa ,e del 
Popolo Cri (li ano v E tanto maggioro 
mente Sobbollo efl* riconofcere in fc: 
mede (Imi un tal dovere, quanto foro? \ 
•o eflf) della>ÌOro ordinaria giurifdizio? 
ne Spogliati r non per decreto alcuno 
della Chiefa «niverfale , ma per mero 
error di fatto y e per fina vana ere- 
denza , a per T- infelice • condizion da> 
tempi barbarici , ne’ quali 4L vide con. 
ftifa male intefa 1’ idea dei vero e * 
legittimo diritto ecclefiafHco . « < '»>* 

Non mancano nella Storia , della 
. Chiefa 41 tutti -I -tempi de* liminoli 
efempj di Vcfcovi Sam iflìmi , i quali 
par non tradirà il foro Sacrò MintfWsa 
«s* • V * e per 

* ‘ i • 
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t per conferai** ilkfi 5 diHtti «Ielle 
loro Sedi fecero chiari Almamente co- 
no fcere al Mondo , che potevano tal- 
volta far refiftcnxa al Romano Ponte- 
fice , e non aderire a quelle fue opi- 
nioni, che fi giudicavano men che ve- 
re. Di moleiflimi , che fé ne leggono,' 

cccone alcuni pochi . Non vi ha chi 
ignori con quale «coftaaza e fermezza 
di animo S. Firmi liane Vefcovo di Ce- 
{area., e S. Ciprigno di Cartagine ab- 
biano non che contraddetti , ma im-, 
pugnati i decreti di S. Stefano Papa 
nella caufa del Battefime degli E reti*, 
ci. E medefimgmente, avendo voluto 
Papa Zofimo redimire i Vefcovi Ba< 
fiHde , e Marciale , il S. Martire Cipriano 
altamente proreftò contro quella -fen- 
fenza, perche la credette contraria alla 
difciplina, ed ai diritti epifcopali .Ed 
i Vefcovi Africani forte reclamarono 
conéro i decreti de‘ SS. Pontefici Zo- 
llino , Bonifacio , e Celerino , nella 
caufa deli’. Appellazione . E così S. Ila- 
rio Vefcovo di Arles, c S. Ign ìz'io Pa- 
triarca di Cofiantinppoli , per difenda* 
V'-J i ' re 
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re i diritti dèlie loro Ghiefe,nofi iftL 
Stavano cofa malfatta l’opporfì valida- 
mente, come Fecero, il primo a S. Leo- 
ne M. , e ’l Fecondo a Giovanni Vili* 

E Fu Forfè la valida oppofizione , e .* 
refìfìenza , che que* Prelati fecero a*" 
decreti Pontific) , di oracolo alcuno 
alla loro infigne pietà? No Fermamente. - 
Perciocché opportunamente afferma il • 
Bofiuet nel lib. 14. cap. 25. Viris San - , 
flif boni [que fraudi non fuijfe , quod Ro- 
mani Pontifici/ retta etiam fonti enti/ prò - : - 
rtunciato non fìatim. adhaferirtt , antequam 
feilieet ;Cntholic<e Ecckfia au Fiorita* ac - 
cejferit . Chiari Fono nella Storia cosi 
fatti efempj , ed effi fan conòfcere pa- ’ 
ternamente , che 'i Vefcovi più zelan- 
ti, per non mancare al loro facro Mi- « " 
niftero, e per difendere la loro giurit 
dizione , non dubitarono di Fare tut- *' 
t a la refìftenza a’ Papi , fenza làfciarfi 
Scuotere da’ vani timori delle feemu- 
niche , che contro di loro talvolta fi 
minacciavano di fulminare. E però vo- 
lendo oggidì i Vefcovi , e gli Arcive- 
scovi , a firn di foftenere -e rivendicare 
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la loro ordinaria giurifdizione > con una 
modella coftanza far legittima refi (ten- 
ia a’ decreti de‘ Romani Pontefici , è 
peravventura da temere , che fi abbia 
a dar loro la taccia nè di refrattarj > 
nè di fcifmatici ? Niuno l’ha aderito : per- 
che nè fcifmatici , nè refrattarj furo- 
no denominati nè S. Ignazio > nè S. I la- 
rio y nè S. Cipriano , nè tanti altri * 

La qual dottrina è fiata da Teologi 
difefa per così vera , e legittima , che 
avendoli voluto infiegnare da un Frale ^ 
Minore la fentenza , Quod quicunquc 
eontradicit voìuntatì Pap<e , pagani^at , 

& fententìam excommuni cation ìf tncurrit 
tpfj faSìo : & in nullo Papa reprebendi 
potcfly nifi in materia h<erefìr ; la Facol- 
tà di Parigi l' anno 148 2. decretò doverli 
condannare con quefia cenfura : H<ec . 
propofitio eft fa/fa , fcandalofa , & fa - 
piene harefim mantfefiam . E nondime- 
no è qui da ripetere ciò che più vol- 
te fi è protefiato , che quantunque nel 
enfio noftro fi tratta non già di punti t 
dudottrina dommaticajma fi propone 
di rifiabilirli alcuni capi di- dificiplina; 

Tempre 


Digitized by G.oogle 



ut 

Tempre non però è cP averfi tutto il 
rtfpetto di non rompere i legami dell’ 
Unità , e della pace : effondo che il 
maffimo di tutti i mali farebbe il ca- ! ; 
«fonare rottura , e fmembramento dei 
Corpo miftico Tale in ogni tempo è 
flato lo fpirito di tutta la ChiefaCat- 
tolica , e ’1 dlmoftraro.no tutti quei >' ' 
gran Santi anche nell’ atto , che giu- 
dicarono effor loro lecito di fare quel- j 
la valida refiftenza alle pretensioni ' 
pontifìcie.* l’efompio de’ quali fi vuo- . 
le aftolutamente foguire col medefimo 
fpirito di pace, e di carità criftana . 

Ma fi faccia fine . Oramai avvilo 
efforfi fin qui tanto di quella materia 
ragionato, quanto poffa eflere affai ad 
ogni mente ben difpofta . Imperocché- 
fi è fatto chiaro , che a’ Metropolita- 
ni appartiene indubitatamente il di- 
ritto di confacrare i lor Vefcovì fuf- 
fraganei •. Si è quindi veduto che i • 
fobbene da prima il folo Vefcovo d- 
Roma fu (Te il Metropolitano con (aerato; 
re de’ Vefcovi del Regno di Napoli - 
appreffo poi il conobbe effor neceffa, 

* rio 
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iti 

rio nelle nuove Città metropoli , che 
vi foriero , crearli nuovi Metropolita- 
ni dotati del diritto di confacrare i 
Vefcovi loro furfraganei , ficcome in 
effetto lo efercitarono per più fecoli . 
Si è dimoffrato altresì che, fe coteffi 
nuovi Matropolitani del Regno furono iiv 
progreflo di tempo privati della pote- 
ffà di confacrare, non potevano efler- 
ne fpogliati nè per le Ri ferve Ponti- 
fìcie, nè per i Concordati » Però, ef- 
fendo (lato quello uno fpoglio ingiu- 
fto, poiché niun altro mezzo ci fi con- 
cede da prendere , lìa obbligo del Re 
delle due Sicilie , come vindice fedele 
de’ Sacri Canoni , di redimire egli i 
Metropolitani delle fue Provincie nel 
loro ordinario e inalienabile diritto di 
confacrare i Vefcovi . A che fare feti- 
za alcun timore di errare viene egli 
di piu incitato da luminofi efempj di 
altri religiofiffìmi Principi, di un Giu- 
ftiniano., di. un Carlo Magno , di un 
S. Luigi Re di Francia fuo Augufto 
Progenitore , Principi tutti molto bene- 
meriti della Chiefa; i quali in cali uien- 
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te differenti da' noflri non ebbero ed- 
tanza d’ imprendere la riforma della 
corotta di fci pii na . E di quello tanto 
è lungi che ne meritaflero biafimo , 
o riprenfione , che anzi con immortai 
loro gloria ne riportarono gli encomj, 
e le commendazioni degli fteflì Roma- 
ni Pontefici . 

Ceflìno pertanto i Curiali di vo* . 
ler calunniare , colla taccia di pertur- 
batori della pace , e di autori di fcif» 
ma, tutti quei zelanti Crifliani Catto- 
lici , i quali fi dimoftrano bramofi del- 
la Riforma , non del Dogma , il qua- 
le è , e farà mai Tempre immutabile 
e facrofanto,. nja della diiciplina cite- 
riore, la quale mirafi cosi rilafciata e 
mal ridotta . E deponendo una volta 
il malnato penderò del vii guadagno^ 
fi predino ad afcoltare le voci di tanti 
Sacri Paftori , i quali efclamano , che 
non è da fperare che vadano a certa- 
re i difordini , le male foddisfazioni y 
e lo fcifma altresì , che miferamente 
tiene lontani della Comunione Roma- 
na tanti noftri Fratelli traviati , fc 

pria 
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ria- 
pri a non. farà con. una. feria e verace 
riforma richiamato 1’ ufo del jus co- 
jyuine eccleliaftico , e rellituita a’ Vefco- 
vi tutta quella potè dà , che riconofeo- 
no non altronde ; che dall’immediata 
autorità di Gesù Criifo ; e fe non fi re-, 
ilicuifcono. i Metropolitani nel libero 
efercizio di confacrare i loro SufFraganei, 
a quel modo , che ne furono in pof- 
fefio per più fecoli . Ma fe tali voci 
non giungono a ferire le orecchie de*' 
Romani , meritano che Ceno beiiigna- 
meiHc accolte dal Romano. Pontefice 
Capo della Chiefa, ai. quale fenza fai-, 
lo debbono effere principalmente a 
cuore gl’ intereffi. fpifituali della S. 
Sede, e del fuo divino Primato, aliai 
più che gli emolumenti della Curia. 
Deh Santo Padre , non ifdegnate di 
ricevere Voi quelle umili, mie preghie- 
re , che fono, uno fra molti, , e che' 
non, per vaghezza di novità , ma per 
lineerà zelo della Religione , e della 
Chiefa Cattoiica ho imprefo. a tanto 
lei vere . Pria che ogn* altro vi ponga 
«uno , accingetevi Voi ad un opera v 
. . sì 
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